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 Raccolta, intermediazione in Cat. 8 e trasporto di 
rifiuti urbani e speciali pericolosi e non

  Gestione rifiuti RAEE e rifiuti derivanti da 
attività di manutenzione elettrica-idraulica e del 
condizionamento (condizionatori, GAS CFC, 
ecc…) 

  Micro-raccolta rifiuti sanitari infettivi 

  Facchinaggio, pulizie civili ed industriali

  Stesura piani di lavoro, rimozione, e trattamento 
coperture in cemento amianto e altri materiali 
contenenti amianto 

  Verifica stato di conservazione manufatti 
contenenti amianto ai sensi del D.M. 0609/94

  Bonifica e messa in sicurezza dei siti contaminati 
ai sensi del D.Lgs 152/06 
(in Cat. 9) 

  Spazzamento manuale e meccanizzato 

ALBATROS ECOLOGIA AMBIENTE SICUREZZA Soc. cons a r.l.
Via Farneti, 5  48123 Ravenna - Italy
Tel: 0544.456812
E-mail: commerciale@albatros.ra.it; gare@albatros.ra.it
PEC: albatros@pec.itamail.eu
Sito web: www.albatros.ra.it

La dinamicità commerciale di ALBATROS ha consentito un progressivo aumento del proprio volume che la stessa ha de-
ciso, con impegno, di affiancare ad un costante miglioramento dei processi di gestione, conseguendo i sistemi relativi alle 
norme UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015, UNI ISO 45001:2018 e SA8000.

ALBATROS è, inoltre, proprietaria ed effettua 
la gestione diretta dei seguenti impianti di 
smaltimento rifiuti speciali:

  Impianto di Ravenna: Stoccaggio 
di rifiuti speciali anche pericolosi e 
pretrattamento preliminare al recupero 

  Impianto di Massa Lombarda: attività 
di pretrattamento rifiuti non pericolosi in 
gomma. 
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Editoriale

Una crisi politica 
assurda, in una fase 
di estrema incertezza

CNA esprime grande preoccupazione per la crisi politica a dir poco assurda, 
pur nel rispetto della sovranità parlamentare, che si è recentemente aperta nel 
Paese. 
Una crisi vergognosa, per riprendere il titolo comparso sulla prima pagina di 
un autorevole quotidiano nazionale, che coincide con una fase di estrema in-
certezza della congiuntura economica e dello scenario internazionale. A nostro 
parere, incomprensibile perché le ragioni che hanno portato alla nascita dell’e-
secutivo di unità nazionale guidato da Mario Draghi non sono venute meno. Al 
contrario, se ne sono aggiunte delle nuove e ancora più preoccupanti.
Il balzo dell’inflazione, la crisi energetica e climatica, gli effetti della guerra in 
Ucraina di cui non si scorgono spiragli di soluzione, il cambiamento della poli-
tica monetaria in senso più restrittivo, delineano un contesto che avrebbe richie-
sto coesione e responsabilità nella ricerca di scelte e interventi per evitare che i 
cittadini, le imprese e le famiglie paghino un prezzo altissimo. 
Nutriamo, inoltre, forte preoccupazione sulla capacità di rispettare le scadenze 
vincolanti per beneficiare delle ingenti risorse del PNRR assegnateci dalla UE, 
essenziali per la modernizzazione del Paese, per il rafforzamento del potenziale 
di crescita e per rispondere alle decine di migliaia di imprese che rischiano il fal-
limento a causa del blocco dei crediti legati agli ecobonus. 
Di fronte a questi scenari complessi auspichiamo che le forze politiche assicu-
rino per tutto il periodo estivo quella governabilità e stabilità per affrontare le 
enormi sfide che ci stanno di fronte e per traghettare il Paese al prossimo 25 set-
tembre, la data in cui si svolgeranno le prossime elezioni politiche.
Perché, a ben guardare, le cose da fare sono tante: il nuovo decreto da 10 miliardi 
per il sostegno ai redditi, il piano nazionale delle riforme, l’autonomia energe-
tica, la gestione degli effetti derivanti dalla guerra in Ucraina.
È probabile che in questo contesto rimanga fuori l’impostazione della nuova 
legge finanziaria perché, come ha sottolineato lo stesso Draghi, è più oppor-
tuno che sia la nuova maggioranza che uscirà dal voto del prossimo 25 settem-
bre ad occuparsene.
Riteniamo che anche le parti sociali dovranno offrire una sponda di responsa-
bilità e credibilità per facilitare il Governo in una fase così complessa e delicata. 
Il sistema della rappresentanza costituisce uno strumento straordinario di con-
nessione che deve essere maggiormente valorizzato per disegnare una rinnovata 
visione di medio e lungo termine dell’Italia. 
Una visione che non può prescindere dal sistema dell’impresa diffusa perché 
non c’è prospettiva di sviluppo senza valorizzare la micro e piccola impresa che 
rappresenta il propellente per una crescita sostenibile e duratura, confermata 
anche dai più recenti andamenti dell’economia nazionale.

Matteo Leoni
Presidente CNA Ravenna
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Massimo Tassinari Responsabile Sezione Rapporti di Lavoro e Contrattualistica CNA Ravenna

Iniziato l’esame di un disegno di legge sul salario minimo legale

Economia & Persone

Salario minimo

A seguito dell’accordo politico 
fra il Parlamento Europeo e gli 
Stati nazionali, anche nel no-
stro Paese è iniziato l’esame di 
un disegno di legge che prevede 
l’introduzione di un salario mi-
nimo legale e, al contempo, an-
ticipa gli esiti della proposta eu-
ropea, stabilendo anche un raf-
forzamento del sistema della 
contrattazione collettiva nazio-
nale. 

Il salario minimo tende ad agire sul 
lavoro povero e i bassi salari, anche 
se i due argomenti hanno natura dif-
ferente (la causa del lavoro povero 
non deriva esclusivamente dai bassi 
salari). 
Il cosiddetto lavoro povero è costitu-
ito da lavoratori occupati per più di 
sei mesi che dispongono di un red-
dito inferiore al 60% del reddito me-
diano nazionale. 
Attualmente in Italia il 10% dei la-
voratori sono in questa condizione. I 
motivi sono da ricercare nella quan-
tità di ore lavorate e nella qualità del 
lavoro.  
La direttiva emanata ha lo scopo di 

affrontare questo problema promuo-
vendo livelli adeguati di retribuzione 
per ridurre il lavoro povero. La di-
rettiva non comporta alcuna corre-

zione legislativa, ma dispone di in-
dici determinando un valore soglia 
di 7 euro/ora lordi.
In Italia è assente una norma che ob-

Sede:  Via Argirocastro, 15 - 48122 Ravenna, T. 0544 453853 
Email: arcolavori@arcolavori.com - Sito: www.arcolavori.com 

Unità Locali:
Milano: Via Ripamonti, 137 
Ferrara: Via Veneziani 63/A   
Padova: Via San Crispino, 46 
Napoli: Via F. Provenzale, 1° Trav. sx., 5
Torino: Strada Cebrosa, 95 Settimo Torinese
Roma: Piazza Farnese, 44 (ROMA)
Bologna: Via Marco Emilio Lepido, 182/2
Novara: Via Francesco d’Assisi, 5/d Novara
Bucarest: Str.Biharia 26, piano terzo,  
Settore 1 (Romania)  
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blighi ad un trattamento salariale 
minimo, ma il tasso di copertura 
della contrattazione collettiva è su-
periore al 90% e, cosa molto impor-
tante, i minimi tabellari sono larga-
mente sopra i 7 euro. 
Il chiarimento è dovuto perché in 
Italia vi sono dei limiti ben deline-
ati dalla contrattazione collettiva na-
zionale di lavoro che impediscono ai 
redditi un’evoluzione verso il basso 
e questi sono i minimi tabellari fis-
sati ogni tre anni dalle associazioni 
di imprese e dai sindacati dei lavo-
ratori.  
Un secondo punto è che la stessa di-
rettiva chiarisce che nei paesi ove i 
contratti collettivi regolino almeno 
l’80% è altamente probabile che si-
ano minori le diseguaglianze sala-
riali, quindi non è obbligatorio al-
cun intervento legislativo.

Ciononostante parte della politica ri-
chiede un intervento legislativo rias-
sumibile su due linee: la prima è la 
fissazione di una cifra oraria non de-
rogabile; la seconda è il rimando di-
retto alle soglie della contrattazione 
collettiva comparativamente più 
rappresentativa.
Le due soluzioni presentano pro-
blemi tecnici, anche banali se vo-
gliamo, ma non risolti quali ad esem-
pio: l’importo salariale minimo sa-
rebbe netto o lordo? 
Il trattamento minimo è compren-
sivo di TFR ed altri istituti quindi 
complessivo?
Altro problema è riconducibile al 
fatto che la direttiva è costruita at-
torno al lavoro subordinato quindi 
esclude tutte le tipologie di lavora-
tori parasubordinati, categorie forse 
ancora più esposte alla povertà lavo-

rativa. 
Quindi, ricondurre la stesura di un 
CCNL al solo salario è riduttivo, per-
ché la contrattazione collettiva è da 
sempre stata più dinamica del legi-
slatore. 
Le soluzioni calate dall’alto in tutti i 
settori non funzionano. 
La regolazione dei rapporti in 
azienda, se contrattate direttamente 
nelle realtà di impresa, territoriali o 
di filiera possono disporre di quelle 
soluzioni realistiche che a livello na-
zionale sono difficili da trovare.
Infine, va segnalato come l’introdu-
zione di un salario minimo di legge 
creerebbe inevitabilmente una com-
petizione fra Governo e Parti Sociali 
che si è sempre voluta evitare la-
sciando così ampio spazio alla con-
trattazione collettiva.

Il 7 luglio scorso si è insediato il nuovo Il Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione Banca del Monte e Cassa di Risparmio Faenza che rimarrà in cari-
ca sino al 2026. In continuità con il precedente, il nuovo organo può contare 
su persone della società civile esperte, competenti e preparate nei settori di 
intervento e nell’attività della Fondazione, già al lavoro per il proseguimento 
dei programmi avviati.
È stato nominato Presidente della Fondazione Omar Montanari, Presidente di 
CNA Industria Ravenna e titolare di MMB Software, eccellenza faentina spe-
cializzata nella progettazione, produzione e commercializzazione di soluzioni 
informatiche e tecnologiche e sistemi gestionali nel mondo della riparazione 
dei veicoli.
 Il Presidente e il Direttore della CNA Territoriale di Ravenna, Matteo Leoni e 
Massimo Mazzavillani, si congratulano con Montanari per l’importante nomi-
na ottenuta, certi che saprà ricoprire questo incarico con competenza, capaci-
tà e entusiasmo.

OMAR MONTANARI È IL NUOVO PRESIDENTE DI FONDAZIONE BANCA 
DEL MONTE E CASSA DI RISPARMIO FAENZA

NASCE
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Economia & Persone

Beatrice Ghetti Ufficio Stampa e Comunicazione CNA Ravenna

La mostra d’arte organizzata da CNA Ravenna ai Magazzini del Sale di Cervia

Sogno o son desto?

Inaugurata venerdì 22 luglio, 
alle ore 18.30, presso i Magaz-
zini del Sale di Cervia, alla pre-
senza del Sindaco della città, 
Massimo Medri, dell’Assessore 
alla Cultura del Comune di Cer-
via, Cesare Zavatta, dell’Asses-
sore al Turismo della Regione 
Emilia-Romagna, Andrea Cor-
sini, del Presidente e del Diret-
tore della CNA di Ravenna, Mat-
teo Leoni e Massimo Mazzavil-
lani, la mostra “Songo o son de-
sto?”, curata dal prof. Claudio 
Spadoni. 

Una esposizione con opere di oltre 
quaranta artisti di diverse genera-
zioni, che coprono oltre un secolo di 
storia dell’arte.
Il Direttore della CNA Territoriale 
di Ravenna, Massimo Mazzavillani 
ha introdotto e moderato gli inter-
venti esprimendo grande soddisfa-
zione per le tante persone presenti 
all’inaugurazione. Ha poi dato la pa-

rola all’Assessore alla cultura del Co-
mune di Cervia, Cesare Zavatta, che 
ha dichiarato: “con questa iniziativa 
Cervia rende più articolata e compe-
titiva l'offerta culturale e turistica, 
portando avanti e rafforzando un cir-
colo virtuoso che va avanti da anni. 
Oggi il turismo è cambiato: il turista 
cerca un contesto rassicurante e di 
qualità che offra esperienze di vario 
genere e a Cervia stiamo lavorando 
da anni in questa direzione. Rin-
grazio CNA per aver portato anche 
quest’anno tanti capolavori ai ma-
gazzini del sale, con mostre di livello 
sempre più alto”.
Ha, in seguito, preso la parola l’As-
sessore al Turismo della Regione 
Emilia-Romagna, Andrea Corsini, 
che ha affermato: “questa 23° mo-
stra organizzata dalla CNA a Cervia 
non è scontata. 
Investire nella cultura significa in-
vestire nel futuro, e CNA continua 
a dimostrare grande responsabilità 
sociale nel portare avanti ogni anno 

questa importante iniziativa. Il turi-
smo di oggi ha un volto totalmente 
nuovo e questi eventi consentono a 
una città, tradizionalmente a voca-
zione balneare, di elevarsi propo-
nendo anche importanti eventi cul-
turali”.
“Ringraziamo l’Amministrazione 
Comunale che ci ha supportato an-
che quest’anno nell’organizzazione 
di questa esposizione – ha affermato 
il Presidente della CNA Territoriale 
di Ravenna, Matteo Leoni – siamo 
contenti di essere di nuovo qui a 
inaugurare una nuova edizione della 
mostra d’arte organizzata da CNA 
per il contributo fattivo che con essa 
diamo al tessuto economico e sociale 
della città e con essa di tutta la pro-
vincia. 
Nell’arte sono insiti i valori dell’arti-
gianalità, del fatto a mano e del pen-
siero creativo, valori su cui di fonda 
anche la nostra Associazione”.
Il professor Claudio Spadoni ha bre-
vemente introdotto la mostra di 
quest’anno: “con queste opere ab-
biamo indagato il tema del sogno in 
oltre un secolo d’arte. La mostra è 
organizzata in tre sezioni: la prima, 
quella dei notturni, esamina il pae-
saggio notturno non solo in senso fi-
sico, ma anche in senso figurato, con 
paesaggi e suggestioni della notte vi-
sti con gli occhi di artisti di diverse 
generazioni e diverse interpreta-
zioni; la seconda, che dà il titolo alla 
mostra, “Sogno o son desto?”, parla 
di sogni ad occhi aperti, di visioni 
strane, allucinanti; l’ultima sezione, 
“Il sogno dell’antico, l’immaginario 
contemporaneo”, unisce artisti che 
reinterpretano il passato attraverso 
linguaggi anche molto diversi, e al-
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importanti esposizioni promosse 
dalla nostra Associazione”.
Ha concluso l’inaugurazione il Sin-
daco di Cervia, Massimo Medri, che 
ringraziando tutti gli intervenuti, ha 
affermato: “Questa mostra contri-
buisce ad arricchire il quadro di alta 
qualità che proponiamo al nostro 
pubblico di turisti e non per dare 
proposta poliedrica e varia per tutta 
l'estate e oltre. L’obiettivo dell’Am-
ministrazione è creare opportunità, 
emozioni e sensazioni non solo le-
gate al divertimento ma anche per il 
pensiero e la cultura”.

cuni altri presi dall'immaginario del 
nostro tempo.
Prima delle conclusioni, il Direttore 
della CNA, Massimo Mazzavillani, 
ha ringraziato il Comune di Cervia 
che non ha esitato a condividere an-
che quest’anno il progetto, che di-
venta sempre più importante so-
prattutto nelle ultime due edizioni, 
dopo lo stop forzato del 2020.  “Rin-
grazio sentitamente – ha prose-
guito Mazzavillani – anche tutti co-
loro che hanno reso possibile que-
sta mostra: i prestatori e i partner di 
questo evento - Comune di Cervia, 

Gruppo Hera Spa, Assicoop Roma-
gna Futura-Unipolsai, Sedar CNA 
Servizi, Arco Lavori, Arco Marina, 
Ciicai, Gruppo Consar Ravenna, 
Elfi S.P.A., Gasperoni Design, Leo-
nardo Design, La BCC Ravennate, 
Forlivese E Imolese, Masservice – 
che hanno creduto con noi in questo 
progetto e nel suo importante valore 
per il territorio e per tutta la comu-
nità. Un ringraziamento particolare 
- conclude Mazzavillani - va al prof. 
Claudio Spadoni che, da anni, con 
grande passione, esperienza e com-
petenza, è ideatore e artefice delle 
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Economia & Persone

Premio Cambiamenti

Andrea Alessi Responsabile CNA Giovani Imprenditori Ravenna

Al via la sesta edizione del premio al pensiero innovativo

Giunge alla VI edizione il pre-
mio Cambiamenti che, dopo l’e-
dizione record del 2021 che ha 
visto superare a livello nazio-
nale le 1000 imprese iscritte, 
ha aperto le iscrizioni al contest 
2022. Nelle cinque edizioni fino 
ad ora svolte sono state oltre 
100 le imprese del nostro terri-
torio che si sono iscritte e hanno 
partecipato agli eventi locali del 
premio organizzati dalla CNA 
di Ravenna che, ogni volta, ha 
assegnato premi alle prime tre 
classificate.

Cambiamenti è organizzato e gestito 
da CNA nazionale in partnership con 
altri soggetti istituzionali e il coinvol-
gimento attivo delle CNA territoriali. 
Fra i partner dell’iniziativa ricor-
diamo: Wurth, Artigiancassa, Uni-
pol Sai, TIM, H-Farm, Talent Gar-
den, Sella Lab.
Il premio è rivolto a tutte le neo im-
prese (cioè tutte quelle imprese 
iscritte al Registro imprese dopo il 
01/01/2018) con l’intento di selezio-
nare la migliore startup, fra le candi-
dature provenienti da tutto il territo-

rio nazionale. 
Il contest è aperto dal 1° luglio e si 
chiuderà il 15 settembre, la finale na-
zionale si terrà a Roma il 6 dicem-
bre. Candidarsi al Premio Cambia-
menti è facile, basta collegarsi al sito 
www.premiocambiamenti.it e compi-
lare il form di iscrizione. Per indivi-
duare le imprese che parteciperanno 
ai vari momenti ufficiali di selezione e 
premiazione delle imprese, CNA Ra-
venna organizzerà, il prossimo 25 ot-
tobre, il proprio premio a livello pro-
vinciale per far emergere quelle atti-
vità che si distinguono per innova-
zione, originalità, competitività. Le 
giurie che ai vari livelli saranno chia-
mate a selezionare le imprese finali-
ste saranno composte da personalità 
provenienti dal mondo dell’impresa, 
della cultura e dell’Università e valu-
teranno i partecipanti secondo i se-
guenti criteri: originalità, capacità di 
introdurre un cambiamento nel set-
tore di attività, nel territorio dove 

operano o nella comunità in cui vi-
vono; capacità di rispondere a biso-
gni/esigenze del mercato, livello di 
competitività, evidenza del vantaggio 
strategico, impatto sociale, culturale 
e ambientale generato, sostenibilità 
economica. I premi a livello nazio-
nale consistono per la prima classifi-
cata in 20.000 euro in denaro o come 
primo investimento in una campagna 
di Crowdfounding. 
Alla seconda e terza classificata 5.000 
euro in denaro o come primo inve-
stimento in una campagna di Crow-
dfounding,  In entrambi i casi si ag-
giungono una serie di opportunità 
messe a disposizione del sistema CNA 
e dai partner dell’iniziativa.
Seguendo il sito ufficiale del premio 
www.premiocambiamenti.it e le pa-
gine social dell’Associazione è possi-
bile consultare il regolamento e re-
stare informati e aggiornati sulle no-
vità che verranno di volta in volta 
pubblicate.

15% di sconto 

per gli associati CNA

Trasferimenti di proprietà-immatricolazioni • Sportello telematico dell’automobilista
Consulenza per autotrasporto • Revisioni e collaudi • Rinnovo patenti e tasse automobilistiche 

Rilascio permessi 

NUOVA SEDE • Via della Merenda 10/A • 48124 Ravenna
Tel. 0544/271538-271506-281101 • fax 0544/271534 • apa@aparavenna.it • www.aparavenna.it
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Opportunità per le Imprese

Nell’ambito del Consorzio SIM-
PLER e di Enterprise Europe 
Network, di cui CNA Emilia-Ro-
magna è partner, si terrà il B2B 
“The Supply Chain Resilience 
(SCR) platform”, la piattaforma 
per la resilienza della catena di 
fornitura aperta fino al 28 feb-
braio 2023.

EEN a fronte delle attuali sfide eco-
nomiche, sociali e politiche propone 
questo B2B rivolto alle imprese per 
rafforzare la resilienza del mercato 
unico e facilitare nuove partnership 
e collaborazioni tra aziende anche in-
ternazionali.

I principali obiettivi:
•	 Pubblicare offerte per materie 

prime, parti, componenti e/o se-
milavorati o servizi;

•	 Promuovere le richieste delle im-
prese europee per sostenere le loro 
catene di approvvigionamento;

•	 Abbinare i fornitori internazionali 
con buyers di beni e servizi;

•	 Stabilire contatti transfrontalieri 
tra imprese, industrie, organiz-
zazioni di supporto, mondo acca-

demico, stakeholders e decisori 
chiave.

Il B2B si rivolge ai seguenti set-
tori:
• Agri-Food
• Construction
• Digital
• Electronics
• Energy-Intensive Industries
• Health
• Mobility, Transport, Automotive
• Raw materials
• Renewable energy
• Textile

Come partecipare:
La partecipazione al B2B è gratuita e 
occorre registrarsi già da ora. 
Gli incontri saranno on-line e sem-
pre disponibili fino al 28 febbraio 
2023. 
Per partecipare occorre inserire il 
proprio profilo sul sito dedicato all’e-
vento https://supply-chain-resilien-
ce-platform.b2match.io/signup  in-
dicando come LOCAL SUPPORT OF-
FICE: “CNA Emilia-Romagna”. 
I profili dei partecipanti, una volta 
approvati, saranno abilitati a fare/ri-

cevere proposte di incontro, che po-
tranno essere accettate o declinate. 
Gli incontri on-line si svolgeranno at-
traverso uno strumento di videocon-
ferenza integrato nella piattaforma, 
senza necessità di scaricare alcun 
software aggiuntivo. 

Per ricevere maggiori informa-
zioni o un supporto nell’iscri-
zione al B2B, contattare: 
Monia Morandi 
Tel. 0544298781 
industria@cna.ra.it 

Monia Morandi Responsabile CNA Industria e Innovazione CNA Ravenna

Iscrizioni aperte già da ora e sino al 28 febbraio 2023

B2B “The Supply Chain 
Resilience platform”

COMPETENZA PER LE TUE ESIGENZE

Via dell’Artigianato, 8 - 48011 Alfonsine (RA)
Tel 0544 84091 - Fax 0544 82819 - saiti@saiti.it - www.saiti.it

TI ACCOMPAGNIAMO PASSO DOPO PASSO 
IN TUTTE LE FASI DEL SERVIZIO

DALLA DEMOLIZIONE, ALLO SCAVO, ALLA POSA 
FINO ALLA REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO

CHIAVI IN MANO

INDUSTRIALI     CIVILI     INFRASTRUTTURALI
IMPIANTI
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Andrea Alessi Responsabile CNA Comunale di Ravenna

Presentate le osservazioni di CNA e altre Associazioni

Piano Urbanistico Generale 
del Comune di Ravenna

Luoghi • Ravenna

CNA Ravenna, insieme a Con-
fartigianato e Confimi Indu-
stria Romagna, ha presentato 
un documento unitario di os-
servazioni al PUG di Ravenna 
nel quale sono state eviden-
ziate criticità ed individuate 
proposte e suggerimenti per 
lo sviluppo e la valorizzazione 
dell’intero territorio. 
Lo strumento urbanistico deve 
essere improntato sulla sempli-
ficazione, la chiarezza e la cer-
tezza delle norme, deve essere 
flessibile e aperto a futuri con-
tributi che intercettino l’evolu-
zione del sistema economico e 
territoriale.

La proposta di il Piano Urbanistico 
Generale del Comune di Ravenna 
deve prevedere una semplificazione 
dei meccanismi incentivanti, in-
nanzi tutto andando a ripensare l’at-
tuale guida QUEA con l’introduzione 
di premialità vantaggiose a favore 
di chi realizza interventi di adegua-
mento sismico od efficientamento 
energetico, nonché delle imprese 
che investono in energie rinnovabili 
o che danno vita alle comunità ener-
getiche previste dalla nuova legge re-
gionale, di modo da creare un circu-
ito virtuoso in grado di stimolare ul-
teriori nuovi interventi. 
Va inoltre ripensata l’idea di abolire 
interamente gli indici edificatori che 
dovrebbero essere solamente rivisti. 
È infatti fondamentale che per i lotti 
esistenti che hanno ancora potenzia-
lità di espansione venga mantenuta 
quantomeno la stessa previsione edi-
ficatoria contenuta nel vigente stru-
mento di pianificazione, così come è 

impensabile vincolare le nuove co-
struzioni ad altezze massime com-
prese fra 20 e 22 metri, con la pena-
lizzazione di numerose attività pro-
duttive che operano in ambito por-
tuale e non solo.
In particolare nelle osservazioni 
sono stati posti in evidenza.

1. Accordi operativi: la nuova nor-
mativa di PUG ha sostanzialmente 
derubricato ogni indice di edifica-
bilità espansiva per le aree produt-
tive ad Accordi Operativi (AO); sa-

rebbe opportuno prevedere percorsi 
prioritari e semplificati con tempi 
certi per far sì che gli accordi pos-
sano essere conclusi in tempi rapidi 
dalla data di protocollo della pratica, 
eventualmente abbreviando anche i 
tempi previsti dalla normativa regio-
nale, per quanto possibile. 

2. Centro storico e centri abi-
tati: esistono edifici e quartieri che 
seppur collocati in centro storico 
non hanno vincoli di sovrintendenza 
o peculiarità architettoniche da sal-
vaguardare per i quali devono es-
sere messe in campo operazioni di 
riqualificazione importanti, che po-
trebbero senz’altro essere più efficaci 
tramite meccanismi incentivanti at-
tualmente non previsti nella propo-
sta di PUG. 

3. Zona Logistica Semplificata: 
la ZLS è una delle priorità e per que-
sto occorre che nella proposta di 
PUG vengano inserite e identificate 
le aree con le relative norme ad esse 
collegate. con un percorso facilitato 
e guidato per gli investimenti in que-
ste aree. Oltre alle opere già previ-
ste è prioritaria la realizzazione di un 
ulteriore attraversamento del Canale 
Candiano.

Per CNA, Confartigianato e Confimi 
Industria Romagna il PUG deve es-
sere lo strumento di supporto a que-
sta progettualità che ‘apre’ Ravenna 
rendendola sempre di più una città 
europea. 
Per questo motivo deve senz’altro 
garantire la crescita ecosostenibile 
della qualità del territorio, ma non 
può e non deve essere uno. 
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Luca Coffari Responsabile CNA Romagna Faentina

CNA incontra l'Amministrazione comunale 
di Faenza per fare il punto sui due progetti

PNRR e Motor Arena
Luoghi • Romagna Faentina

Si è tenuto nelle settimane 
scorse un incontro aperto a tutti 
gli associati CNA con il Sindaco 
Massimo Isola ed il Vice Sin-
daco Andrea Fabbri, con l’obiet-
tivo di fare il punto sui progetti 
faentini finanziati dal PNRR e la 
Motor Arena.
Dopo i saluti introduttivi di 
Canzio Camuffo e Cristina Gri-
guolo, rispettivamente presi-
dente di CNA Romagna Faen-
tina e CNA Faenza, ha preso la 
parola il Sindaco per illustrare 
le strategie d’intervento ed i 
progetti in campo.

“Abbiamo affrontato il lavoro in 3 
fasi, le prime 2 le abbiamo concluse 
– ha affermato il Sindaco – ovvero 
abbiamo costruito e redatto i pro-
getti presentandoli ai bandi nazio-
nali. Un lavoro immane che però ha 
portato ottimi frutti, essendo stati fi-
nanziati oltre 10 progetti; ora in que-
sto anno affronteremo la terza fase, 
quella della messa a terra, con le pro-
cedure di gara per affidare le pro-
gettazioni esecutive e poi i lavori in 
tempi rapidi.”

“I principali interventi – è entrato 
nel dettaglio Isola - saranno quelli le-
gati alla riqualificazione e rifunzio-
nalizzazione del Palazzo delle Espo-
sizioni, la Chiesa del Servi, il Sotto-
passo ferroviario ed il nuovo termi-
nal delle corriere, gli investimenti ne-
gli impianti sportivi (come ad esem-
pio la graziola) e la sistemazione di al-
cune scuole.”
“Gli artigiani – conclude il Sindaco – 
avranno un ruolo centrale nell’esecu-
zione dei lavori. Vogliamo diffondere 
sviluppo grazie ad un ritrovato ruolo 
pubblico quale promotore di lavoro e 
crescita economica, grazie, appunto, 
alle risorse del PNRR.”
Il Vice Sindaco, invece, è entrato 
nel dettaglio del progetto della Mo-
tor Arena, che abbiamo già pre-
sentato nel precedente numero di 
Tempo d’Impresa, facendo il punto 
sui tempi:
“I lavori sono completati al 60% ed 
ora la società avvierà le gare per il 
loro completamento, con partenza 
dei lavori entro l’autunno 2022 e l’o-
biettivo di apertura entro la fine del 
2023”.
Il vice sindaco ha anticipato alcuni 

dettagli, come l’Area hospitality per 
vivere l’esperienza di un Gran Pre-
mio di Formula 1 o una gara di Moto 
GP grazie ad uno schermo immer-
sivo a 360°, la presentazione del box 
nel pre-gara, l’incontro con tecnici 
in control room, la visione della gara 
sotto la guida di un tecnico, l’incon-
tro a fine gara con ingegneri. Poi una 
speed room dedicata alla “prova in 
pista” grazie ad una serie di simula-
tori ed un box di F1 per immergersi 
a pieno nelle attività. Ci sarà poi lo 
Show Park esterno per simulazioni 
di guida ed eventi.
Ha concluso la serata il Presidente 
CNA Ravenna Matteo Leoni lan-
ciando l’idea di un patto per le ri-
sorse in grado di far spendere bene 
i soldi del PNRR per creare davvero 
sviluppo territoriale.
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Il Mercato coperto è una tessera importante di quel-
la ricostruzione post-bellica di Alfonsine che fu affi-
data all’Arch.Vaccaro nel 1946 e che interessò il 75% 
dell’intero Comune. 
Il Mercato coperto da molti anni attendeva una rispo-
sta; la riqualificazione, tuttora oggetto di un intenso 
percorso partecipato, avrà un costo complessivo di 
2,5 milioni di euro di cui 730 mila ora finanziati dalla 
Regione Emilia-Romagna.
“Attendevamo con fiducia l'esito di questo bando, 

perché i fondi regionali avrebbero permesso al no-
stro progetto di esprimere tutta la sua potenzialità - 
dichiara il Sindaco Riccardo Graziani -. 
Questo risultato è il coronamento dell'impegno mes-
so in campo dai nostri uffici e da tutti gli alfonsinesi 
che hanno collaborato al progetto. La rigenerazione 
urbana del mercato coperto rappresenta uno degli 
obiettivi più sfidanti per la nostra Amministrazione e 
ci attendiamo il completamento e l’affidamento degli 
spazi entro il 2025”.

RIQUALIFICAZIONE DEL MARCATO COPERTO DI ALFONSINE,  
DALLA REGIONE LE PRIME RISORSE
È in corso il percorso partecipativo, conclusione prevista entro il 2025

Luoghi • Bassa Romagna

Nicola Iseppi Responsabile CNA Bassa Romagna

13 settembre, serata conclusiva della rassegna organizzata da CNA Bassa 
Romagna e CNA Industria

CNA in Fiera a Lugo con il Sindaco 
Ranalli e il Direttore Mazzavillani

Martedì 13 settembre alle 
18:00 si terrà l’appunta-
mento conclusivo di “Bassa 
Romagna Competitiva” con 
un convegno a cui parteci-
perà il Dirigente scolastico 
del Polo tecnico professio-
nale di Lugo, Matteo Batti-
stelli, il Sindaco di Lugo Da-
vide Ranalli e il Direttore 
CNA Ravenna Massimo Mazza-
villani.

L’incontro si terrà all’interno della 
Fiera biennale della Bassa Romagna 
(10-18 settembre), nel nuovo spazio 
all’interno del Pavaglione dedicato 
alle Associazioni di categoria e all’U-
nione dei Comuni della Bassa Roma-
gna. Sarà un’occasione per restitu-
ire un report dell’attività svolta nel 
corso dei 5 appuntamenti organiz-
zati presso la CNA di Lugo: le mag-
giori Istituzioni territoriali e 16 im-
prese locali hanno portato la loro te-
stimonianza sul tema dell’innova-

zione e delle competenze come leve 
fondamentali per rendere sempre 
più competitivo e attrattivo il territo-
rio della Bassa Romagna. 
Alle 17:30 si premieranno le imprese 
che hanno attivamente partecipato 
all’iniziativa e dopo un breve recital 
di Gianni Parmiani è previsto il con-
vegno, moderato dal giornalista Al-
berto Mazzotti, per affrontare le te-
matiche più calde dell’attualità poli-
tica legate allo sviluppo economico: 
la formazione e il maggior contatto 
fra scuola e imprese, la transizione 
energetica e le problematiche legate 
all’attuale caro energia, i prossimi 

contributi europei e regionali 
derivanti dalle opportunità del 
PNRR e la difficoltà di program-
mare gli investimenti in uno sce-
nario globale totalmente modifi-
cato.
La Fiera biennale, poi, dopo lo 
stop forzato causa pandemia, 
rappresenta un’occasione stra-
ordinaria per tornare a confron-

tarsi direttamente con le imprese sul 
tema del lavoro e dello sviluppo eco-
nomico. "Avvertiamo il forte interesse 
sulla Fiera – afferma il Sindaco Ra-
nalli - e crediamo che essa riuscirà a 
creare importanti momenti di scam-
bio durante gli appuntamenti orga-
nizzati. Una Fiera che sarà espres-
sione delle eccellenze senza rinun-
ciare al suo aspetto genuinamente 
popolare. Attraverso questa edizione 
della Fiera vogliamo interpretare il 
desiderio di ripartenza dopo la pan-
demia sebbene non ci sfuggano le cri-
ticità relative al conflitto in Ucraina e 
all’aumento dei costi energetici".
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Luoghi • Cervia

Jimmy Valentini Responsabile CNA Comunale di Cervia

Le richieste delle associazioni per accelerare interventi e soluzioni

Aree Artigianali di Cervia, 
CNA attende azioni concrete

Recentemente si è riaperto il 
confronto con la Giunta sulle 
zone artigianali che però, pre-
annunciamo già, sta prose-
guendo troppo lentamente. 
CNA e Confartigianato hanno 
incontrato l’Assessore ai La-
vori Pubblici Enrico Mazzolani 
e il Dirigente Ing. Capitani.

MONTALETTO:
dopo l’incontro con l’Assessore Bru-
nelli lo scorso autunno, stiamo fa-
cendo pressione sulla Giunta per in-
terventi mirati sulla base delle richie-
ste emerse dalle imprese e anche ne-
gli incontri partecipativi del 2019 che 
portarono ad un documento condi-
viso.In sintesi:
- Per quanto riguarda la cartello-
nistica, il Comune ha accantonato 
50mila euro e dopo la prima fase 
della manifestazione di interesse a 
cui hanno partecipato 3tre imprese, 
dovrà seguire la fase di presentazione 
del progetto e della gara vera e pro-
pria. Abbiamo segnalato il grave ri-
tardo con il quale sta andando avanti 
la procedura (attualmente ferma) e 
richiesto una accelerazione.

- Manutenzione strade e verde: ab-
biamo richiesto di prevedere un 
piano sulle strade ammalorate e sul 
verde, chiedendo che nelle prossime 
risorse dell’accordo quadro venga de-
stinata una parte alla zona di Monta-
letto abbandonata da anni, secondo 
un piano preciso e coordinato. L’As-
sessore Mazzolani si è impegnato ad 
inserire la zona nei prossimi inter-
venti. 
- Comunità energetica: abbiamo po-
sto il tema della zona artigianale 
come zona di produzione di energia a 
beneficio delle imprese e di altre ne-
cessità del territorio sfruttando i tetti 
e i terreni, le formule potrebbero es-
sere varie.
- Segnaliamo come unica nota posi-
tiva l’allaccio che è in corso alla fibra 
ottica delle aziende presenti nell’area.
Sui primi tre temi abbiamo chiesto 
all’Assessore Mazzolani e al Dirigente 
Ing. Capitani di poter fornire le prime 
risposte dopo l’estate.
MALVA SUD:
Abbiamo posto il tema della dota-
zione dei parcheggi dell’area e del 
decoro. Visto il prolungarsi dei tempi 
della realizzazione del nuovo super-

mercato lato SS Adriatica che avrebbe 
visto la realizzazione di 100 parcheggi 
pubblici, abbiamo richiesto la realiz-
zazione di parcheggi “verdi “a dispo-
sizione della zona produttiva/com-
merciale e di poter inserire l’investi-
mento nel bilancio 2023. La cosa sarà 
valutata dalla Giunta. 
In una città turistica come Cervia le 
tematiche delle zone produttive a 
volte sono considerate secondarie ri-
spetto all’agenda delle urgenze della 
città e del territorio. Riteniamo, in-
vece, che 60 imprese e quasi 2000 la-
voratori, se pensiamo alla sola zona 
artigianale della sola Montaletto, si-
ano una ricchezza di questo territo-
rio e garantiscono sviluppo, reddito 
e occupazione.
Di questa situazione, CNA ha segna-
lato tutto il suo disagio al Sindaco in 
almeno due incontri richiesti ad hoc 
negli ultimi mesi, per voce del Pre-
sidente CNA Cervia Francesco Ma-
gnani. Non mancheremo di solleci-
tare chi di dovere sugli impegni presi 
e di utilizzare ogni mezzo per sensibi-
lizzare ancora di più la politica sulla 
dovuta attenzione al mondo delle 
PMI.

TI APRE LA PORTA AL CREDITO

CNA Servizi Finanziari

CNA SERVIZI FINANZIARI RAVENNA SOCIETA’ DI MEDIAZIONE CREDITIZIA S.R.L.
Viale Randi 90-Ravenna • Tel. 0544 298511 • Fax 0544 239950 

cnaservizifinanziarira@ra.cna.it

CNA SERVIZI FINANZIARI RAVENNA: Società di mediazione creditizia specializzata in Consulenza
Finanziaria e Creditizia a supporto degli imprenditori nella gestione della loro attività.

CNA SERVIZI FINANZIARI RAVENNA OGNI GIORNO CON LE IMPRESE!!!
Finanziamenti agevolati
Finanziamenti garantiti 

Finanziamenti non garantiti
Consulenza gestionale economico-finanziaria
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Il futuro di Russi
Un confronto tra la direzione della CNA Comunale di Russi e la Sindaca 
Valentina Palli
Andrea Alessi Responsabile CNA Comunale Russi

Luoghi • Russi

Nei giorni scorsi la direzione 
della CNA comunale di Russi ha 
incontrato la Sindaca Valentina 
Palli per confrontarsi sull’atti-
vità dei primi mesi dell’anno.

“Ci troviamo in una congiuntura 
estremamente difficile - ha affermato 
in apertura la Presidente della CNA 
di Russi, Emilia Giovanetti - dove 
i costi dell’energia e delle materie 
prime sono schizzati letteralmente 
alle stelle e stanno mettendo in dif-
ficoltà le imprese e le incertezze per 
i prossimi mesi sono evidenti. Gli in-
vestimenti pubblici sono importanti 
e quindi il tema del PNRR e della 
sua ricaduta sui territori crea grandi 
aspettative anche per Russi”.
La CNA di Russi ha voluto sottoline-
are anche un aspetto positivo: il re-
cupero e l’utilizzo degli ambienti a 
piano terra di Palazzo San Giacomo, 
trasformati in sale espositive, che 
ospitano una mostra che inaugura un 
nuovo percorso per il Palazzo.
La Sindaca Valentina Palli ha sottoli-
neato come il costo dell’energia rap-
presenti anche per l’Amministra-
zione un grosso problema che drena 

risorse dal piano delle manutenzioni 
e degli investimenti e sul quale sono 
già in corso delle riflessioni per at-
tuare un piano di contenimento dei 
costi.
Entrando nel merito delle risorse del 
PNRR, un milione di euro sono de-
stinati alla realizzazione dell’Ospe-
dale di Comunità al servizio non solo 
di Russi ma anche di quelle località 
di altri comuni contermini più vicini 
alla cittadina e nel contempo punto 
di riferimento per la neuropsichia-
tria infantile.
A questo si devono aggiungere 
400.000 euro per l’ampliamento 
della scuola di Godo e circa 700.000 
per la realizzazione della palestra 
delle autonomie dedicata a persone 
disabili. Si vuole tutelare così il pre-
sidio sanitario e sociale del territorio, 
un elemento importante per la qua-
lità della vita.
Sono in corso le candidature dei pro-
getti per la riqualificazione energe-
tica deli edifici comunali e dell’illu-
minazione pubblica per contenere i 
costi e per l’ampliamento dell’asilo di 
Godo e la realizzazione della palestra 
delle scuole medie.

La direzione ha sottolineato l’impor-
tanza di investire su tutti gli aspetti 
che contribuiscono a mantenere ele-
vati standard di qualità della vita e 
avere un territorio attrattivo per gio-
vani. Parlando di PNRR e investi-
menti era inevitabile affrontare la 
questione appalti e affidamento la-
vori: è sicuramente positiva la scelta 
fatta dal Comune di Russi di costitu-
ire la centrale unica di committenza 
con i Comuni di Cervia e Cesenatico 
e di realizzare l’elenco dei fornitori 
attraverso il quale selezionare le im-
prese cui affidare i lavori.

P R O T E Z I O N E
A S S I C U R A T A

SOLUZIONI ASSICURATIVE
P E R  O G N I  E S I G E N Z A

LACASSA.COM

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. La presente comunicazione è 
finalizzata al collocamento di contratti assicurativi. Prima della sottoscrizione leggere il set 
informativo disponibile nelle Filiali e sui siti internet delle Banche del Gruppo La Cassa di 
Ravenna (vers.SET19)
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In questo numero: FISCO

Il decreto legge 21 giugno 2022 n. 73, intitolato “Misure 
urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di rilascio del 
nulla osta al lavoro, tesoreria dello Stato e ulteriori dispo-
sizioni finanziarie e sociali”, in vigore dal 22 giugno 2022, 
contiene diverse novità interessanti i contribuenti gli ope-
ratori economici, ecc. 
In questo articolo tratteremo solo le misure valevoli 
nell’immediato. 
Art. 3 - Modifiche al calendario fiscale.
Il termine per la trasmissione all’Agenzia delle Entrate dei 
dati delle liquidazioni periodiche IVA (LIPE), relativamente 
al secondo trimestre dell’anno viene spostato al 30 settem-
bre (anziché il 16) di ogni anno. Il termine per l’invio degli 
elenchi Intrastat passa al termine del mese successivo del 
periodo di riferimento anziché entro il 25 del mese succes-
sivo a quello di riferimento. 
Art. 5 - Erogazione dei rimborsi fiscali agli eredi
È stabilito che i rimborsi dei crediti fiscali dovuti a soggetti 
deceduti vengano erogati, salvo diversa comunicazione, ai 
chiamati all’eredità indicati nella dichiarazione di succes-
sione dalla quale risulta che l’eredità è devoluta per legge, 
per l’importo corrispondente alla rispettiva quota eredita-
ria.
Art. 7- Modifica della validità dell’attestazione per i con-
tratti di locazione a canone concordato
Previsto che l’attestazione rilasciata dalle organizzazioni rap-
presentanti gli interessi dei proprietari di immobili o degli in-
quilini, probatoria della rispondenza del contratto di locazio-
ne a canone concordato stipulato rispetto ai contenuti degli 
accordi territoriali vigenti, possa valere per tutti i contratti 
stipulati relativamente allo stesso immobile a partire dal suo 
primo rilascio fino ad eventuali variazioni delle caratteristi-
che dell’immobile o dell’accordo territoriale a cui facevano 
riferimento i contratti stipulati fino a quel momento. 
Art. 10 - Semplificazione in materia di dichiarazione IRAP
Con il presente articolo vengono apportate modifiche 
all’art. 11 del D.Lgs. 446/97, attraverso una revisione dei 
contenuti dei vari commi dell’articolo e una riscrittura del 
comma 4-octies che ora riporta, nel suo contenuto, della 
deduzione al 100% del costo per il personale dipendente 
assunto con contratto a tempo indeterminato. Rimane in-

vece pressoché inalterato il calcolo delle deduzioni da de-
terminare sul costo di personale dipendente assunto con 
contratti differenti da quello menzionato in precedenza. 
Le modifiche apportate valgono già per il periodo d’impo-
sta precedente a quello in corso alla data di entrata in vi-
gore del decreto “semplificazioni”, dal 2021, e dovrebbero 
trovare rispondenza nei contenuti del  modello di dichiara-
zione IRAP attualmente in fase di predisposizione e nelle 
istruzioni per la sua compilazione.
Art.12 – Modifica della disciplina in materia di Esterome-
tro
Vengono escluse dall’obbligo di trasmissione telematica 
all’Agenzia delle Entrate – oltre alle operazioni documen-
tate da bolletta doganale o da fattura elettronica veicolate 
tramite SdI – anche le operazioni di importo non superiore 
a 5.000€ relative ad acquisti di beni e servizi non rilevanti 
territorialmente ai fini IVA in Italia.
Art. 14 - Termine per la richiesta d registrazione degli atti 
in termine fisso
Dalla data di entrata in vigore del decreto semplificazioni il 
termine ordinario per la registrazione di tutti gli atti formati 
in Italia, per i quali è prevista la registrazione in termine fis-
so, viene portato a 30 giorni. Lo stesso termine vale anche 
per la denuncia degli eventi successivi alla registrazione di 
detti atti (es. per avveramento della condizione sospensiva 
prevista contrattualmente, proroga, ecc.).
Art. 22 - Proroga del meccanismo dell’inversione conta-
bile
È stata prorogata al 31/12/2026 l’applicazione del reverse 
charge per determinate operazioni del settore elettronico 
ed energetico, tra le quali le cessione di telefoni cellulari, 
le cessioni di dispositivi a circuito integrato, quali micro-
processori e unità centrali di elaborazione, effettuate pri-
ma della loro installazione in prodotti destinati al consumo 
finale, le cessioni di console da gioco, tablet, PC e laptop, 
le cessioni di gas e di energia elettrica a un soggetto passi-
vo-rivenditore, ecc. 
Art. 35 Proroga dei termini in materia di registrazione 
degli aiuti di Stato COVID-19 nel Registro nazionale degli 
aiuti, della presentazione della dichiarazione IMU anno di 
imposta 2021

DECRETO SEMPLIFICAZIONI  
Principali novità 

LAVORO AFFARI GENERALI

PATRONATO EPASA - ITACO 
Cittadini e ImpreseAMBIENTE E SICUREZZA
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II
 CREDITI D’IMPOSTA PER RICERCA E SVILUPPO 
INDEBITAMENTE UTILIZZATI IN COMPENSAZIONE  
Pronta la procedura per la predisposizione e l’invio della richiesta 
per accedere alla sanatoria 

L’articolo 5 commi da 7 a 12 del dl 146/2021, entrato in 
vigore il 22 ottobre 2021 e convertito con la L. 15/2021, ha 
previsto la possibilità, in capo agli operatori economici in-
teressati, di sanare l’indebito utilizzo in compensazione del 
credito d’imposta per ricerca e sviluppo introdotto dall’art. 
3 del dl 145/2013 e previsto sulle spese di ricerca e svilup-
po sostenute nei periodi d’imposta successivi a quello in 
corso al 31 dicembre 2014 (2015) e fino a quello in corso 
alla data del 31 dicembre 2019 (2019).
La regolarizzazione della violazione consiste nel riversa-
mento del credito utilizzato, senza applicazione delle san-
zioni, previa presentazione di una richiesta per l’accesso 
alla procedura con modalità telematica, all’Agenzia delle 
Entrate.
Soggetti ammessi 
I soggetti a cui viene data questa possibilità sono le impre-
se individuali le società di persone e di capitale e tutti gli 
altri soggetti esercenti attività d’impresa che:
- hanno realmente svolto, sostenendo le relative spese, at-
tività in tutto o in parte non qualificabili tra quelle di ricerca 
e sviluppo ammissibili al credito d’imposta;
- hanno applicato i contenuti dell’art. 2 comma 1-bis del dl 
145/2021 in modo non conforme a quanto dettato dalla di-
sposizione d’interpretazione autentica di cui all’art.1 com-
ma 72 della L. 145/2018, in relazione alle attività di ricerca 
e sviluppo svolte per altre imprese;
- hanno commesso errori nella quantificazione o nell’indi-
viduazione delle spese ammissibili in violazione ai principi 
di pertinenza e congruità;
- hanno commesso errori nella determinazione della media 
degli investimenti effettuati in ricerca e sviluppo effettuati 
nei tre anni precedenti a quello in corso al 31 dicembre 
2015 (2012, 2013, 2014), incidente nel calcolo del credito 
d’imposta spettante.

Soggetti esclusi
Non sono invece ammessi alla regolarizzazione i soggetti 
che hanno utilizzato in compensazione il credito d’imposta 
in questione risultante:
- da condotte fraudolente;
- da fattispecie oggettivamente e soggettivamente simulate;
- da false rappresentazioni della realtà basate sull’utilizzo 
di documenti falsi o da fatture che documentano operazio-
ni inesistenti;
- da spese per le quali manca la documentazione idonea a 
dimostrare il loro sostenimento. 
Sono inoltre impossibilitati ad accedere alla “sanatoria” gli 
operatori economici a cui sia stato già accertato l’indebito 
utilizzo in compensazione del credito d’imposta con atti di 
recupero credito o altri provvedimenti impositivi, divenuti 
definitivi alla data del 22 ottobre 2021 (data di entrata in 
vigore dl 146/2021). 
Termine presentazione istanza per l’accesso alla “sanato-
ria”
Gli operatori interessati ad utilizzare la regolarizzazione, 
impegnandosi a riversare il credito d’imposta, devono pre-
sentare entro il 30 settembre 2022, con modalità telemati-
che, anche attraverso intermediari autorizzati, la “richiesta 
di accesso alla procedura di riversamento del credito d’im-
posta per investimenti in attività di ricerca e sviluppo”, per 
la quale il provvedimento del 1° giugno 2022 del Direttore 
dell’Agenzia delle Entrate ne ha approvato il modello e le 
istruzioni per la sua compilazione e il provvedimento del 4 
luglio 2022 della stessa Agenzia ha approvato le Specifiche 
Tecniche la sua trasmissione telematica. 
Nell’istanza i soggetti dovranno riportare il calcolo del cre-
dito d’imposta determinato per gli anni 2015 – 2019 non 
spettante in tutto o parte e da riversare perché utilizzato 
in compensazione. 

Con la presente norma viene dato più tempo all’Agenzia 
delle Entrate per registrare nell’RNA gli aiuti di Stato fiscali 
automatici e semi automatici fruiti dai contribuenti e ripor-
tati da questi nell’apposito prospetto degli aiuti nel quadro 
RS del modello di dichiarazione dei redditi. 
In particolare la proroga riguarda la registrazione di que-
gli aiuti che sono richiamati nelle Sez. 3.1. e 3.12 della 
Comunicazione della Commissione UE del 19 marzo 2020 
C(2020) 1863 final recante “Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza da COVID-19”. I termini di registrazione 
di questi aiuti vengono portati al 30/06/2023 (se scadenti 
originariamente dal 22/6 al 31/12/2022) e al 31/12/2023 
(se scadenti dall’1/1 al 30/6/2023) 

N.B. Questa proroga ha reso possibile all’Agenzia delle 
Entrate di differire a sua volta al 30/11/2022 il termine 
per l’invio da parte degli operatori economici dell’auto-
dichiarazione che gli stessi dovevano presentare entro il 
30/06/2022 per comunicare il conseguimento di aiuti di 
Stato, entro od oltre i limiti monetari previsti nelle suddet-
te Sezioni 3.1. e 3.12. sulla base di norme agevolative ema-
nate fino al 32/12/2021. 
Il termine per la dichiarazione IMU che i contribuenti 
(esclusi si ENC) devono presentare per l’anno 2021, sca-
dente ordinariamente al 30/06/2022 è stato prorogato al 
31/12/2022.
 
Luca Cantagalli Responsabile Sezione Fiscale CNA Ravenna



IIIREGISTRO DEI TITOLARI EFFETTIVI  
Istituito presso la Camera di Commercio come da normativa 
antiriciclaggio

L'art. 21 del D.Lgs. 231/2007 (normativa antiriciclaggio), 
come modificato dal D.Lgs. 90/2017, ha previsto l'istituzione 
di un Registro dei titolari effettivi di persone giuridiche, trust 
e istituti giuridici affini al trust, presso la Camera di Com-
mercio.
I soggetti interessati sono:
- imprese dotate di personalità giuridica tenute all'iscrizione 
al Registro Imprese (non le società di persone e le imprese 
individuali);
- persone giuridiche private iscritte al Registro delle persone 
giuridiche private ai sensi del DPR n. 361/2000 (es. associa-
zioni riconosciute, fondazioni);
- Trust produttivi di effetti giuridici rilevanti a fini fiscali, te-
nuti all'iscrizione in apposita sezione del Registro Imprese.
Nelle società il titolare effettivo è la persona fisica (o le per-
sone fisiche) che detiene almeno una delle seguenti condi-
zioni: la proprietà diretta, con la titolarità di una partecipa-
zione superiore al 25% del capitale; la proprietà indiretta, 

se la stessa titolarità è detenuta tramite società controllate, 
società fiduciarie o interposta persona. Si tratta di una figura 
di trasparenza antiriciclaggio e si comunica al Registro Im-
prese tramite denuncia telematica. In assenza di queste con-
dizioni, il titolare effettivo è individuato considerando altri 
requisiti come, ad esempio, il controllo dei voti in assemblea 
e vincoli contrattuali.
Stiamo attendendo la pubblicazione dei decreti che stabili-
scano le specifiche tecniche del modello da utilizzare per la 
comunicazione al Registro Imprese, dei diritti di segreteria 
da applicare e dell’operatività del sistema (come le regole 
d’accesso al Registro). A seguito di tali pubblicazioni, le im-
prese esistenti avranno 60 giorni di tempo per provvedere 
all’adempimento. Ad oggi non è possibile, quindi, procedere 
con l’iscrizione al Registro dei Titolari Effettivi. Provvedere-
mo ad informarvi appena ci saranno novità.

Franca Ferrari Responsabile Settore Affari Generali CNA Ravenna

Termini per l’effettuazione del riversamento de credito in-
debitamente utilizzato in compensazione 
Gli operatori economici a cui l’Agenzia darà la possibilità di 
accedere alla procedura, accettando l’istanza, dovranno ri-
versare il credito d’imposta indebitamente fruito, indican-
dolo in F24 “ELIDE” con un apposito codice tributo, senza 
possibilità di compensazione con altri crediti spettanti:
- in una unica soluzione entro il 16 dicembre 2022;
- in tre rate annuali di uguale importo scadenti il 16 dicem-
bre 2022, 16 dicembre 2023, 16 dicembre 2024, con obbli-
go di versare anche gli interessi legali maturati in sede di 
pagamento della seconda e terza rata.
Attenzione: i soggetti a cui l’Agenzia ha già notificato, entro 

il 22 ottobre 2021, degli atti di recupero del credito o al-
tri provvedimenti impositivi, non ancora divenuti definitivi 
a tale data, sono obbligati ad effettuare il versamento del 
credito indebitamente fruito in unica soluzione, sempre 
entro il 16 dicembre 2022. 
Effetti del “perfezionamento” dell’operazione
Il perfezionamento della sanatoria, ottenuto solo attraver-
so il riversamento di tutto l’ammontare dovuto in una uni-
ca soluzione o a rate, entro le scadenze previste, esclude il 
soggetto interessato anche dalla punibilità per il delitto di 
cui all’art. 10-quater del D.Lgs. 74/2000.

Luca Cantagalli Responsabile Sezione Fiscale CNA Ravenna

AGGIORNAMENTO PROTOCOLLI DI SICUREZZA COVID-19 SUI 
LUOGHI DI LAVORO NEL SETTORE PRIVATO
Novità in vigore dal 1° luglio

Dopo un confronto fra Ministero del Lavoro, Ministero della 
Salute, MISE, INAIL e parti sociali, è stata raggiunta l’intesa 
sull’aggiornamento dei protocolli di sicurezza sui luoghi di 
lavoro nel settore privato per il contrasto alla diffusione del 
Covid-19.
Il documento tiene conto delle misure di contrasto e di con-
tenimento della diffusione del SARS-CoV-2/COVID-19 negli 
ambienti di lavoro, già contenute nei Protocolli condivisi 
sottoscritti successivamente alla dichiarazione dello stato di 
emergenza aggiornando tali misure, in relazione ai provve-
dimenti successivi adottati dal Governo, dal Ministero della 
Salute nonché della legislazione vigente.

L’attuale Protocollo è più snello e contiene linee guida per 
agevolare le imprese nell’adozione di protocolli di sicurezza 
anti-contagio, in considerazione dell’attuale situazione epi-
demiologica e della necessità di conservare misure efficaci 
per prevenire il rischio di contagio: è una semplificazione 
importante del quadro di regole ma non è un “liberi tutti”, 
considerata l’impennata dei contagi di questo periodo.
Le misure di prevenzione riguardano le informazioni relative 
al rischio di contagio da Covid-19, attraverso le modalità più 
idonee ed efficaci, a tutti i lavoratori e a chiunque entri nel 
luogo di lavoro,  le modalità di ingresso, la gestione degli ap-
palti, la pulizia e la sanificazione dei locali e il ricambio dell’a-
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BONUS DA 200€  
Le categorie dei lavoratori che devono presentare apposita 
domanda all’INPS

Sono diverse le categorie di lavoratori che devono presen-
tare la domanda all’INPS per poter ricevere l'agevolazione 
dei 200€, così come previsto dal Decreto legge n. 50 del 
2022 convertito nella Legge n. 91 del 2022.
Il Patronato Epasa Itaco della CNA di Ravenna sta svolgen-
do il servizio di assistenza a titolo gratuito per le categorie 
interessate.
I lavoratori che devono presentare la richiesta all'INPS 
sono i collaboratori coordinati e continuativi, gli iscritti al 
Fondo pensione lavoratori dello spettacolo i lavoratori au-
tonomi occasionali, i lavoratori domestici.
La domanda va presentata dai lavoratori interessati, in par-
ticolare entro il 30 settembre 2022 per i lavoratori dome-
stici, entro il 31 ottobre 2022, per tutte le altre categorie di 
lavoratori indicati.
Possono ricevere il bonus tutti i lavoratori con un contratto 
di collaborazione coordinata e continuativa, il cosiddetto 
co.co.co., attivo al 18 maggio 2022 e che siano iscritti alla 
Gestione separata.
Infine, l'indennità viene erogata a tutti i soggetti in posses-
so dei requisiti che nel 2021 hanno dichiarato un reddito 
inferiore ai 35.000€.
Per quanto riguarda i lavoratori iscritti al Fondo pensione 
lavoratori dello spettacolo, si tratta sia di lavoratori dipen-
denti sia di autonomi. Il requisito per l'accesso al contribu-
to è aver versato nel Fondo almeno 50 contributi giornalie-
ri. Inoltre, devono far valere nel 2021 un reddito derivante 

dai rapporti di lavoro inferiore a 35.000€.
Per quanto riguarda i lavoratori autonomi occasionali, l'in-
dennità una tantum di 200€ è prevista per coloro che per 
tutto il 2021 sono stati:
• senza partita IVA;
• non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie;
• titolari di contratti autonomi occasionali.
Per vedersi riconosciuto il contributo, i lavoratori autono-
mi occasionali devono essere iscritti alla Gestione separata 
alla data del 18 maggio 2022 e per i contratti in questione 
deve risultare l'accredito di almeno un contributo mensile 
nel 2021. Infine, rientrano tra i beneficiari del bonus 200€ 
che devono presentare la richiesta all'INPS anche i lavora-
tori domestici.
Colf e badanti devono avere uno o più rapporti di lavoro 
attivi alla data del 18 maggio 2022 e devono essere iscritti 
alla Gestione dei lavoratori domestici dell'INPS.
Inoltre, tra i requisiti è previsto che i lavoratori non debba-
no essere titolari di:
• attività da lavoro dipendente non riconducibile alla ge-
stione del lavoro domestico;
• uno o più trattamenti pensionistici.
I richiedenti non devono avere per il 2021 un reddito per-
sonale imponibile ai fine IRPEF non superiore ai 35.000€, al 
netto dei contributi previdenziali e assistenziali. 

Massimo Cameliani Direttore Patronato EPASA-ITACO Ravenna

ria, le precauzioni igieniche personali, i dispositivi di prote-
zione delle vie respiratorie, la gestione degli spazi comuni, 
la gestione dell’entrata e uscita dei dipendenti, la gestione 
di una persona sintomatica in azienda, la sorveglianza sani-
taria, il lavoro agile, la protezione rafforzata dei lavoratori 
fragili. In particolare, il Protocollo prevede che l’uso dei di-
spositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo facciali fil-
tranti FFP2, anche se attualmente obbligatorio solo in alcuni 
settori (quali, ad esempio, trasporti, sanità), è un presidio 
importante per la tutela della salute dei lavoratori ai fini del-
la prevenzione del contagio nei contesti di lavoro in ambienti 
chiusi e condivisi da più lavoratori o aperti al pubblico o dove 
comunque non sia possibile il distanziamento interpersona-
le di un metro per le specificità delle attività lavorative. A tal 
fine, il datore di lavoro assicura la disponibilità di FFP2 al fine 
di consentirne a tutti i lavoratori l’utilizzo. 
Inoltre, il datore di lavoro, su specifica indicazione del medi-
co competente o del responsabile del servizio di prevenzio-
ne e protezione, sulla base delle specifiche mansioni e dei 
contesti lavorativi, individua particolari gruppi di lavoratori 

ai quali fornire adeguati dispositivi di protezione individuali 
(FFP2), che dovranno essere indossati, avendo particolare 
attenzione ai soggetti fragili.
Ricordiamo che i datori di lavoro, in base all’articolo 2087 
del Codice Civile, sono responsabili della salute e sicurezza 
dei lavoratori e che il rispetto del Protocollo in azienda, con 
l’adozione di misure efficaci, è uno strumento di garanzia per 
dimostrare di aver fatto tutto ciò che era possibile per tu-
telare i dipendenti e limitare conseguentemente le proprie 
responsabilità.
Vista la circolazione di varianti di virus SARS-CoV-2 ad alta 
trasmissibilità delle ultime settimane, si consiglia di adottare 
un atteggiamento prudenziale nella definizione delle misure 
di prevenzione in azienda, consultando il medico competen-
te aziendale ed il Comitato per l’applicazione del protocollo 
per garantire le condizioni di salubrità e sicurezza degli am-
bienti e delle modalità di lavoro a specifica tutela dei lavo-
ratori stessi.

Susanna Baldini Responsabile Settore Ambiente e Sicurezza CNA Ravenna
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Locazioni brevi 
Quali adempimenti e regole rispettare

Simona Ruffilli Responsabile Settore Giuridico Legislativo e Privacy CNA Ravenna

L'esperto risponde

Possiedo un immobile in loca-
lità balneare e vorrei affittarne 
direttamente alcune stanze 
ai turisti per brevi periodi, in 
estate. 
Posso farlo anche se la pro-
prietà dello stesso è dei miei ge-
nitori? Quali eventuali adempi-
menti devo osservare?

Nel mezzo della stagione estiva, il 
quesito posto da parte dell’associato 
ci consente di richiamare alcune 
delle regole fondamentali che riguar-
dano le locazioni stipulate per brevi 
soggiorni turistici. 
A questo proposito, non si può non 
ricordare che qualche anno fa, l’art. 4 
del D.L. 50/17 ha introdotto espres-
samente nel ns. ordinamento una ti-
pologia contrattuale, detta “loca-
zioni brevi”, che, in parte, si diffe-
renzia dalle locazioni turistiche co-
siddette “tradizionali” per la com-
presenza di alcuni requisiti come: 
la qualità di persona fisica di chi sti-
pula il contratto; la durata inferiore a 
30 giorni; la possibilità di erogazione 
di servizi aggiuntivi, come il cambio 
della biancheria e la pulizia dei locali, 

normalmente esclusi nelle locazioni 
turistiche tradizionali, perché pro-
prie, di solito, di forme contrattuali 
diverse (es. affittacamere). 
A partire dal 1° giugno 2017, quindi, 
chi ha la disponibilità di un immo-
bile può ricorrere anche a questa 
forma contrattuale, previa stipula di 
atto scritto, come previsto per tutti 
i contratti ad uso abitativo (art. 1 L. 
431/98). 
Per rispondere alla domanda dell’as-
sociato, in ordine alla possibilità o 
meno di dare in locazione un im-
mobile, pur non essendone proprie-
tario, si deve ricordare che, per po-
tere legittimamente locare un bene, 
non è necessario averne la proprietà 
o vantare sullo stesso altro diritto re-
ale, ma basta averne la materiale di-
sponibilità, in base ad un titolo non  
contrario a norme di ordine pub-
blico.
A differenza di quanto accade per gli 
altri tipi di locazione, nel caso delle 
locazioni brevi, la normativa del 
2017 prevede che i canoni percepiti 
vadano dichiarati dal comodatario 
(art. 4/3°comma D.L. 50/17).
La normativa del 2017 prevede inol-

tre che per le locazioni brevi sia pos-
sibile esercitare l’opzione per il re-
gime di tassazione sostitutiva del 
21% (cd. cedolare secca). 
Le locazioni brevi, come tutte le lo-
cazioni di durata non superiore a 30 
gg., comportano l’obbligo di comuni-
cazione delle generalità degli ospiti, 
da effettuarsi, entro 24 h dall’arrivo, 
per il tramite dell’apposita proce-
dura web Servizio alloggiati, messa 
a disposizione dalla Polizia di Stato 
(art. 109 TULPS). 
Nel caso in cui, invece, la locazione 
avesse una durata complessiva, 
nell’arco dell’anno solare, superiore 
a 30 gg. nei confronti dello stesso 
conduttore, si esulerebbe dalla tipo-
logia contrattuale di cui stiamo trat-
tando, per ricadere in una locazione 
turistica ordinaria, richiedente la re-
gistrazione del contratto all’Agenzia 
delle Entrate.
Si ricordi, infine, fra i vari obbli-
ghi cui assolvere, l’imposta di sog-
giorno, se istituita dal Comune di ri-
ferimento, del cui versamento chiun-
que lochi un alloggio per finalità tu-
ristiche ha la responsabilità, con di-
ritto di rivalsa sull’ospite.  

PRODOTTI
CUCINE E LIVING
CAMERE DA LETTO
ARREDO BAGNO
PERGOLATI
TENDE DA SOLE
FINESTRE
PERSIANE E SCURONI
PORTE INTERNE E BLINDATE
ZANZARIERE E TAPPARELLE
GRATE E CANCELLETTI

Gasperoni Design S.r.l.
Via Casette, 1
Montaletto di Cervia (RA)
0544 965278
info@gasperonidesign.it
www.gasperonidesign.it

SERVIZI
PROGETTAZIONE 3D
VIRTUAL REALITY
PRODUZIONE SU MISURA
FALEGNAMERIA INTERNA
SERVIZI PER ARCHITETTI
TRASPORTO
POSA CERTIFICATA
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Uno sguardo sullo stato di sa-
lute del settore nautico ed ae-
ronautico in un’intervista dal 
Presidente del Mestiere Nau-
tica, Daniele Banfi, che con la 
sua azienda (Wamblee srl) è 
stato parte attiva del progetto di 
messa in orbita del microsatel-
lite dal vettore Falcon 9, partito 
il 25 maggio da Cape Canaveral.

Settore nautica e aerospazio: quali 
sono gli andamenti anche alla luce 
degli scenari di crisi internazionale?
Partiamo dal settore aeronautico: il 
2020 ha registrato una diminuzione 
dei viaggi aerei del 65%, tenendo 
conto che il peggior dato degli ultimi 
40 anni era del 3% (fonte IATA). Con 
questi numeri anche il settore costru-
zione aeromobili e accessori ha avuto 
un drammatico trend negativo, ral-
lentando anche lo sviluppo di nuovi 
prodotti. 
L’inizio del 2022 ha registrato una ri-
presa (sia operativa dei voli, sia per 
la costruzione e manutenzione) che 
però si scontra con le difficoltà di ri-
partenza e della ancora attuale dif-
fusione del COVID. Per quanto ri-

guarda il settore marittimo (diporto) 
il 2020 si è mostrato in chiaro-scuro, 
con situazioni diversificate a seconda 
dei settori (cantieristica, accessori, 
servizi). Il 2021 aveva mostrato un 
incremento della fiducia degli opera-
tori che in parte si è tradotto in un au-
mento di fatturato rispetto al 2020. 
La buona notizia è che l’Italia rimane 
leader per le imbarcazioni sopra i 24 
metri. 
Questo 2022, partito con le migliori 
intenzioni, sconta la grave crisi in-
ternazionale con conseguenti rin-
cari delle materie prime (aumenti 
comunque iniziati prima del con-
flitto); il solo comparto elettronico/
semiconduttori troverà una stabiliz-
zazione non prima del 2024.
Wamblee ha partecipato attivamente 
al progetto di lancio del razzo Fal-
con 9, puoi descrivere il progetto e il 
ruolo nella realizzazione dello stesso?
Wamblee ha contribuito in parte a 
questo progetto, in particolare ab-
biamo messo a disposizione di NPC 
Spacemind di Imola – azienda spe-
cializzata nei sistemi advanced space 
- una serie di strumentazioni di si-
mulazione ambientale atte a simu-

lare le possibili situazioni di stress 
meccanico e termico durante la fase 
del lancio del deployer (il deployer è 
una struttura meccanica che contiene 
uno o più microsatelliti destinati ad 
essere rilasciati in orbita), in parti-
colare temperature estreme (da -80 
a +180C) e vibrazioni con accelera-
zioni maggiori di 15G. Per noi è mo-
tivo di orgoglio aver messo a dispo-
sizione le strumentazioni e le nostre 
conoscenze per ottenere un risultato 
importante come la messa in orbita 
del microsatellite dal vettore Falcon 
9. Abbiamo nuovi progetti e nuove 
collaborazioni in cantiere e contiamo 
di tornare nello spazio quanto prima.

Unioni • Produzione

Intervista al Presidente di CNA Nautica 
Daniele Banfi
Emanuele Rocchi Responsabile CNA Produzione Ravenna

Nautica: lo stato del settore
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Unioni • Costruzioni

La congruità nei cantieri edili, 
si applica ai cantieri iniziati dal 
1° novembre 2021 e prevede, ol-
tre al DURC, il documento re-
lativo alla congruità dell'inci-
denza della manodopera se-
condo le modalità esplicate nel 
decreto del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali del giu-
gno 2021.
L’obiettivo di questa disposi-
zione è quello di contrastare 
il fenomeno del lavoro nero in 
edilizia e del dumping contrat-
tuale e far sì che i lavoratori nei 
cantieri siano effettivamente 
in un numero proporzionato 
all’incarico affidato all’impresa.

Il susseguirsi di pubblicazioni di FAQ 
da parte di CNCE ha chiarito che il 
coinvolgimento dell’impresa “non 
edile” (Impiantisti, Serramentisti, 
General Contractor, ecc.) ha luogo 
esclusivamente quando la stessa sia 
identificabile come affidataria/aggiu-
dicataria di un appalto, per la parte 
di manodopera legata alle lavorazioni 
edili.
Tutto ciò senza l’obbligo di iscrizione 

presso una Cassa Edile, la gestione 
del cantiere avverrà attraverso l’inse-
rimento dello stesso da parte dell’im-
presa “non edile” tramite il software 
Edilconnect messo a disposizione 
gratuitamente da CNCE nelle moda-
lità previste dalla norma. 
Con riferimento ai lavori privati, la 
verifica della congruità si applica 
esclusivamente alle opere di importo 
pari o superiore a 70.000€.
Con riferimento ai pubblici, la veri-
fica della congruità si applica a tutti 
gli appalti riconducibili alle categorie 
di lavorazioni contenute in uno speci-
fico accordo del 2020, aggiornato con 
l’inserimento di categorie specialisti-
che nel giugno di quest’anno.
La gestione operativa dei meccanismi 
di verifica della congruità è in capo 
per il territorio di Ravenna alla Cassa 
Edile cioè l’ente bilaterale dell’edili-
zia preposto per il settore anche al ri-
lascio del DURC.
Seppur molto semplice da svol-
gere, tutto ciò rappresenta un nuovo 
adempimento per le imprese affi-
datarie/aggiudicatarie dell’instal-
lazione degli impianti che, tuttavia, 
non può ritenersi del tutto idoneo 

per perseguire l’obiettivo del contra-
sto del lavoro irregolare. 
Per quanto riguarda l’applicazione 
dei contratti collettivi per il miglio-
ramento dei livelli di sicurezza nei 
luoghi di lavoro con l’introduzione 
dell’art.1, comma 43-bis, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234 si dispone 
che i lavori edili di cui all'allegato X 
al D. Lgs. n. 81/2008, facenti parte di 
opere il cui importo risulti comples-
sivamente superiore a 70.000€, pos-
sono essere oggetto dei benefici fi-
scali previsti dalla normativa solo se 
eseguiti da datori di lavoro che appli-
cano i contratti collettivi del settore 
edile, nazionali e territoriali, stipulati 
dalle Associazioni Datoriali e Sinda-
cali comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale.
Sempre per previsione normativa, il 
contratto collettivo applicato, indi-
cato nell'atto di affidamento dei la-
vori, dovrà essere riportato anche 
nelle fatture emesse in relazione all'e-
secuzione dei lavori. 
Si tratta di benefici rilevanti, tra i 
quali rientrano, ad esempio, Super-
bonus, Eco-Sismabonus, Bonus ri-
strutturazione inclusi gli impianti 

Applicazione dei contratti collettivi per il miglioramento dei livelli di 
sicurezza nei luoghi di lavoro
Roberto Belletti Responsabile CNA Costruzioni Ravenna

Congruità in edilizia

Highly innovative wireless technology

Vi aiutiamo a ridurre gli spreghi, prevenire danni a impianti/macchinari e tenere al 
sicuro il vostro personale... semplice da installare ed usare... e anche conveniente!

www.koolzone.biz       info@koolzone.it     +39 338 2399652     +39 334 7226866
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fotovoltaici, Sismabonus, bonus fac-
ciate, Bonus mobili, Bonus verde, Tax 
credit adeguamento ambienti di la-
voro, ecc.
L’Agenzia delle Entrate ha specificato 
che, ai fini dell’applicazione della no-
vità normativa in esame, deve trat-
tarsi di lavori edili espressamente 
previsti dall’allegato X del D.Lgs. n. 
81/2008 (vedi sotto), non essendo 
tale categoria suscettibile di interpre-
tazioni estensive, pertanto ai fini del 
provvedimento normativo, l’obbligo 
di applicazione del CCNL del settore 
edile è riferito esclusivamente ai la-
vori edili espressamente previsti nel 
citato allegato. 
A questo proposito vanno quindi 
esclusi i lavori consistenti nella posa 
in opera di elementi accessori in le-
gno, nonché le attività di impianti-
stica accessoria che sono regolati da 
appositi contratti collettivi di lavoro.
Infine va ricordato che la disciplina 
esaminata non trova applicazione per 
gli interventi eseguiti senza l’impiego 
di dipendenti. 

La norma infatti riferendosi ai datori 
di lavoro esclude dall’applicazione 
della disciplina gli interventi eseguiti 
senza l’impiego di dipendenti da im-
prese individuali anche avvalendosi 
di collaboratori famigliari, ovvero da 
Soci di società di persone o di capitali 
che prestano la propria opera lavora-
tiva nell’attività non in qualità di la-

voratori dipendenti.
Questa nuova disposizione che si ap-
plica ai lavori edili avviati a far data 
dal 28 maggio 2022 va nella dire-
zione di incentivare l’applicazione dei  
contratti collettivi di qualità, come 
quelli sottoscritti dalla nostra asso-
ciazione.

1. I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, 
conservazione, risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, la 
trasformazione, il rinnovamento e lo smantellamento di opere fisse, 
permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in metal-
lo, in legno o in altri materiali, comprese le parti strutturali delle linee 
elettriche e le parti strutturali degli impianti elettrici, le opere stadali, 
ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la parte che 
comporta lavori edili o di ingegneria civile, le opere di bonifica, di siste-
mazione forestale e si sterro. 
2. Sono inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi 
e il montaggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la 
realizzazione di lavori edili o di ingegneria civile.

ALLEGATO X - Elenco dei lavori edili o di ingegneria civile 
di cui all'articolo 89 comma 1, lettera A

Allegata tabella indici di conguità 
Categorie	 Percentuali di incidenza minima 
		  della manodopera sul valore dell'opera
1 	 OGI - nuova edilizia civile compresi impianti e forniture	 14,28%
2 	 OGI - nuova edilizia industriale compresi esclusi impianti	 5,36%
3 	 Ristrutturazione di edifici civili	 22,00%
4 	 Ristrutturazione di edifici industriali esclusi impianti	 6,69%
5 	 OG2 - restauro e manutenzione di beni tutelati	 30,00%
6 	 OG3 - opere stradali, ponti, etc.	 13,77%
7 	 OG4 - opere d'arte nel sottosuolo	 10,82%
8 	 OG5 - dighe	 16,07%
9 	 OG6 - acquedotti e fognature	 14,63%
10 	 OG6 - gasdotti	 13,66%
11 	 OG6 - oleodotti	 13,66% 
12 	 OG6 - opere di irrigazione ed evacuazione	 12,48% 
13 	 OG7 - opere marittime	 12,16%
14 	 OG8 - opere fluviali	 13,31%
15 	 OG9 - impianti per la produzione di energia elettrica	 14,23%
16 	 OG10 - impianti per la trasformazione e distribuzione	 5,36%
17 	 OG12 - OG 13 - bonifica e protezione ambientale	 16,47%

Tabella allegata all'accordo Nazionale
INDICI DI CONGRUITÀ DELLE CATEGORIE SPECIALISTICHE OS - INDIVIDUAZIONE PERCENTUALE MINIMA



24

SE
D

A
R

 C
N

A
 S

ER
V

IZ
I

LU
G

LI
O

  
20

22

Unioni • Alimentare

Il DL n. 198/2021, ha ad oggetto il contrasto alle pratiche sleali nelle 
relazioni tra fornitori e acquirenti di prodotti alimentari
Jimmy Valentini Responsabile CNA Alimentare Ravenna

Pratiche commerciali sleali 
nei rapporti tra imprese

Tra le previsioni inderogabili del 
Decreto vi è quella per la quale i 
contratti di cessione di prodotti 
alimentari devono essere obbli-
gatoriamente conclusi mediante 
atto scritto stipulato prima della 
consegna ed indicante la durata, 
la quantità e le caratteristiche 
del prodotto, il prezzo, le moda-
lità di consegna e di pagamento. 
La forma scritta può essere sod-
disfatta attraverso documenti di 
trasporto o di consegna, fatture, 
ordini di acquisto.

La durata minima dei contratti è fis-
sata in dodici mesi, ad eccezione dei 
casi in cui una durata minore sia giu-
stificata, anche dalla stagionalità dei 
prodotti.
Tale disposizione non si applica nel 
caso in cui l’acquirente svolge attività 
di somministrazione di alimenti e be-
vande.
Tra le pratiche commerciali vietate vi 
sono:
• il mancato rispetto dei termini 
di pagamento (rispettivamente 30 
giorni per i beni deperibili e 60 per 
quelli non deperibili, successivi alla 

consegna o al termine stabilito per 
la consegna, a seconda di quale delle 
due date sia successiva); in questi casi 
il creditore ha diritto agli interessi le-
gali di mora maggiorati di quattro 
punti a partire dal giorno successivo 
alla scadenza del termine;
• l’annullamento di ordini per pro-
dotti deperibili con un preavviso in-
feriore a 30 giorni;
• la modifica unilaterale delle con-
dizioni di acquisto quanto a luogo, 
tempi e modalità della fornitura, 
quantitativi, termini di pagamento e 
prestazioni accessorie;
• l’addebito al fornitore della respon-
sabilità per il deterioramento dei pro-
dotti;
Altre pratiche commerciali vietate, 
salvo che siano state concordate nel 
contratto di cessione o in accordo 
quadro, riguardano le richieste al 
fornitore di restituzione di beni in-
venduti senza corresponsione di pa-
gamento per gli stessi o per il loro 
smaltimento, di farsi carico dei co-
sti di pubblicità, scontistica e del per-
sonale impiegato per organizzare gli 
spazi di vendita dei prodotti del for-
nitore. Infine, sono vietate le pratiche 

relative a:
• imposizione di condizioni contrat-
tuali gravose, come quella di riven-
dere i prodotti al di sotto dei costi di 
produzione;
• mancata osservanza dell’obbligo 
di stipula del contratto per iscritto 
prima della consegna, nonché l’omis-
sione del prezzo e dei criteri per la sua 
determinazione, della quantità e qua-
lità dei prodotti, della durata del con-
tratto, delle scadenze e procedure di 
pagamento
• esclusione dell’applicazione di inte-
ressi di mora e delle spese di recupero 
crediti a danno del creditore;
• inserimento di clausola contrattuale 
che imponga al fornitore l’emissione 
della fattura dopo un termine mi-
nimo rispetto alla consegna del pro-
dotto;
• imposizione da parte del fornitore 
all’acquirente di prodotti con date di 
scadenza breve rispetto alla vita resi-
dua del prodotto, del mantenimento 
di un certo assortimento dei pro-
dotti del fornitore con inserimento di 
quelli nuovi e di collocamento degli 
stessi in posizioni favorite negli scaf-
fali.

A Ravenna solo  è Service autorizzato per 10 marchi.

LA CONCESSIONARIA 
CON UN SERVICE GLOBALE
www.ghetti-fcagroup.it

Via Faentina, 181 | Ravenna
tel. 0544.508750/508760 OFFICINA CARROZZERIA GOMMISTA CENTRO REVISIONI0544.508751/508752
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Unioni • Federmoda

È possibile una moda circolare?

Emanuele Rocchi Responsabile CNA Federmoda Ravenna

Moda ed economia circolare

Affrontare il tema del riuso e 
della gestione razionale dei ma-
teriali di scarto è divenuta or-
mai una esigenza per cui anche 
la manifattura artigiana e indu-
striale si è approcciata al pro-
blema cercando di trovare so-
luzioni alla annosa questione 
dello smaltimento o riutilizzo 
del rifiuto di produzione e delle 
possibilità di dare nuova vita ai 
capi in disuso.

Moda e inquinamento sono argo-
menti strettamente collegati tra 
loro: uno dei maggiori problemi della 
moda è la fast fashion, che prevede 
la produzione di milioni di capi ogni 
giorno, consumando risorse natu-
rali, energia, sfruttando manodopera 
a basso costo. Una singola catena di 
distribuzione fast fashion può arri-
vare a produrre oltre 50 collezioni in 
un solo anno.
La produzione di abbigliamento, 
borse, scarpe e accessori, dovrebbe 
fondarsi su caratteristiche di pre-
gio, ed in questo caso entra in gioco 
la slow fashion i cui interpreti per ec-
cellenza sono le aziende artigiane.

Un vestito eccellente dal punto di vi-
sta qualitativo risulta essere più lon-
gevo nel tempo, senza contare che 
questa modalità di produzione me-
glio si sposa con lo sviluppo di una 
moda più circolare.
Fondamentale importanza è rive-
stita dal riciclo dei tessuti per questo 
le attività che svolgono questo lavoro 
dovrebbero essere sostenute dai go-
verni.
Indubbiamente, la tendenza attuale 
è rivolta all’acquisto di prodotti a 
basso costo e, per assurdo, costa 
meno sprecare risorse primarie piut-
tosto che riciclare risorse esistenti: 
ciò vuol dire che un abito in cotone 
vergine può costare meno di un abito 
in cotone riciclato.
In questa situazione l’innovazione 
tessile potrebbe giocare un ruolo 
chiave, poiché molte aziende si 
stanno lanciando nel settore della 
moda circolare, chi per scopi com-
merciali, chi per coscienza. Quello 
che conta è certamente ridurre l’im-
patto ambientale dell’industria tes-
sile.
Per raggiungere l’obiettivo occorre  
minimizzare il ricorso a risorse ver-

gini e aumentare l’uso di prodotti e 
materiali esistenti. Sottoprodotti e 
scarti devono essere trattati come 
materiali di valore, trasformando il 
rifiuto da esubero di produzione in 
sottoprodotto nel medesimo ciclo 
produttivo che lo ha generato o in ci-
cli produttivi di terzi.
Se realmente si desidera cambiare 
in meglio la situazione ambientale è 
fondamentale cercare nel nostro pic-
colo di modificare alcune cattive abi-
tudini del consumatore, iniziando 
con l’acquistare meno oggetti e di mi-
gliore fattura e qualità, badando bene 
alle etichette per valutarne la sosteni-
bilità, e riciclando con più attenzione. 
Dal punto di vista delle imprese è ne-
cessario creare le condizioni perché 
lo scarto non rappresenti più un ri-
fiuto e un costo ma una nuova oppor-
tunità.

Pratiche commerciali sleali 
nei rapporti tra imprese

MANUTENZIONE IMMOBILI • ISOLAMENTI TERMICI A CAPPOTTO
RESTAURO CEMENTO ARMATO • RISANAMENTO MURATURE UMIDE 

OPERE IN CARTONGESSO

Via Malpighi, 40 • FAENZA (RA) • tel. e fax 0546 622507 • cell. 348 334 1747 • www.ilpennellosnc.it
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Unioni • Benessere e Sanità

Siamo ancora in alto mare: ecco i temi in discussione

Nevio Salimbeni Responsabile CNA Benessere e Sanità Ravenna

Modifiche legge 1/90 
per l’estetica

Si avvia alla conclusione anche 
questa legislatura – la XVIII 
della Repubblica – ma non si 
fanno reali passi in avanti sulle 
norme di modifica necessarie 
per attualizzare in maniera co-
ordinata e complessiva la “vec-
chia” legge 1/90.

Nessuno nega che occorra la defini-
zione di un quadro normativo nuovo, 
in grado di valorizzare (e professio-
nalizzare) anche figure del settore 
che ieri non esistevano e che oggi 
sfuggono ad una tutela credibile la-
sciando spazio ad improvvisazioni, 
norme regionali tutte diverse tra loro, 
attività formative discutibili.
Più formazione, più valorizzazione, 
più certezza sono invece i punti fermi 
che chiediamo vengano presto inse-
riti in una nuova legge di riferimento 
del settore.
Lo scopo dell’attività estetica – da 
differenziare ancora meglio rispetto a 
quella medico-chirurgica – è il man-
tenimento del corpo umano in per-
fette condizioni, il miglioramento 
dell’aspetto estetico, eliminando o 
attenuando gli inestetismi, al fine 

di concorrere al mantenimento e al 
recupero del benessere psico-fisico 
della persona. Un concetto ampio e 
socialmente molto importante.
Oggi dobbiamo pensare alla neces-
sità di maggiore definizione di me-
stieri come tatuatori, piercer, truc-
catori, onicotecnici, socio-estetisti, 
massaggiatori ecc. Ci rendiamo conto 
di come una maggiore qualificazione 
professionale sia ormai necessaria. 
Serve anche rafforzare lo studio ob-
bligatorio, i tirocini e i crediti forma-
tivi per avere una qualifica professio-
nale che sia moderna e sempre in mo-
vimento, a partire da nuove materie 
da aggiungere come base di studio: 
fisica ed elettrologia, tecniche di der-
mopigmentazione, marketing e rela-
zione con il cliente, ecc.
Poi bisogna pensare al futuro: al po-
tenziamento di un’offerta qualifi-

cata in co-working o in affitto di ca-
bina; applicando meglio leggi in 
parte esistenti; perché questo sia an-
che un modo per rispondere alle ri-
chieste del mercato che cambia e che 
chiede sempre più qualità e specia-
lizzazione!
Lo stesso ragionamento va fatto sulla 
conoscenza dei prodotti che sempre 
più spesso si vendono, si consigliano 
o addirittura si producono e sulla 
possibilità del mondo dell’estetica di 
essere sentinella per riconoscere in 
anticipo tante terribili malattie della 
pelle o effetti che rendono evidenti 
problemi di salute, in modo da infor-
mare subito il cliente (consigliando-
gli visite specialistiche, ovviamente) 
per cogliere con immediatezza ogni 
rischio. Sono solo alcuni brevi spunti 
di lavoro che dimostrano come sia 
necessario continuare a battersi per 
una nuova legge di riferimento. Non 
possiamo più aspettare troppo: se 
il Parlamento non opera chiediamo 
alla nostra regione di farsi promo-
trice di alcune norme urgenti anche 
con le altre regioni. CNA è pronta a 
partecipare a questo livello della di-
scussione.

Fusignano - Ra • Tel. 0545 50149 • www.gefsnc.com

Da 50 anni al servizio di enti, imprese e famiglie

GRUPPO ELETTRICISTI FUSIGNANESE

ENERGIA E IMPIANTI

1972-2022

50°
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Unioni • FITA

CNA FITA fermamente contraria alla delega al Governo sul trasporto non 
di linea nel DDL Concorrenza 
Riccardo Carboni Presidente nazionale CNA FITA Taxi

Taxi: Positivo lo stralcio 
dell’Art. 10

La discussione sull’art.10 del 
DDL concorrenza che il governo 
voleva introdurre per il servizio 
taxi, a seguito delle iniziative di 
sensibilizzazione anche di CNA 
FITA Taxi, ha portato alla deci-
sione della Conferenza dei Ca-
pigruppo di stralciare l’Articolo 
10. La soppressione dell’Art.10, 
sostenuta da tutte le forze di 
maggioranza nell’incontro con 
il Ministro Giovannini, alle quali 
va il ringraziamento per aver ap-
poggiato tale richiesta avanzata 
dalle Associazioni di rappresen-
tanza in tutti questi mesi, è un ri-
sultato molto positivo. 

Come CNA FITA Taxi abbiamo sem-
pre sostenuto e in tutti i documenti 
presentati per i vari confronti la ri-
chiesta di soppressione, consapevoli 
che il nostro settore ha comunque 
bisogno di alcuni interventi per aver 
prospettive di sviluppo. Tali inter-
venti però devono essere frutto di un 
percorso diverso rispetto allo stru-
mento della Delega e oggetto di con-
certazione tra le parti. Lo sviluppo del 
settore deve necessariamente veder 

coinvolta la categoria. 
In particolare urge in-
tervenire sulle piatta-
forme di pura inter-
mediazione esercitata 
da soggetti economici 
diversi da quelli pre-
visti dalla Legge 21 del 
1992. CNA FITA Taxi 
dichiara in maniera 
chiara che l’intermediazione nel tra-
sporto persone ad oggi non è possi-
bile, poiché il trasporto pubblico non 
di linea rientra tra le attività non as-
soggettate a libero mercato, secondo 
le Direttive Europee, pertanto non 
intermediabile. L’intermediazione di 
beni o servizi procura distorsioni di 
mercato incompatibili con la natura 
dei servizi pubblici essenziali. Per-
tanto le piattaforme di intermedia-
zione che operano nel trasporto per-
sone, se non sono costituite diretta-
mente da tassisti o NCC, non hanno 
titolo autorizzativo per poter operare. 
Occorre inoltre definire strumenti di 
contrasto all’abusivismo anche digi-
tale, conoscere il numero esatto de-
gli operatori Taxi e NCC attraverso 
un Registro Elettronico Nazionale, 

collegato a targhe professionali le-
gate ai titoli autorizzativi dei Comuni, 
che non preveda però un aumento di 
pratiche burocratiche. Infine sarà ne-
cessario ricercare un equilibrio nelle 
funzioni dell’Autorità di Regolazione 
dei Trasporti che troppo spesso con-
fligge e rallenta le attività di Regioni 
e Comuni, effettivi titolari della fun-
zione di regolazione e gestione del 
settore. 
Il ruolo di un’associazione come CNA 
FITA Taxi resta quello di presidiare i 
tavoli governativi, delle amministra-
zioni pubbliche locali, relazionarsi 
con la politica a tutti i livelli, anche 
manifestare a volte, ma restando lu-
cidi e determinati nell’ottenimento 
del risultato finale che deve essere 
chiaro.

di Tricarico Leonardo e c.
Via Campo di Marte, 122 - 47121 Forlì
3347627263 - tricarico@leodesign.it

Progettazione
Commercio all’ingrosso di mobili

Complementi d’arredo
Pareti divisorie ed attrezzate

per uffici e collettività.
Realizzazione e gestione di progetti

immobiliari
e di arredi chiavi in mano.
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Unioni • Autoriparazioni

Rudi Pozzetto Presidente CNA meccatronici Emilia Romagna

Il Parlamento deve ascoltare il parere di CNA Meccatronici per evitare un 
buco nell’acqua

Revisioni veicoli pesanti

CNA Meccatronici, con una nota 
inviata alla Camera dei Deputati 
da parte del Presidente France-
sco Circosta, ha chiesto di es-
sere ascoltata dalla Commis-
sione Trasporti della Camera a 
fronte del ciclo di audizioni av-
viato di recente per esaminare 
la situazione di criticità degli 
Uffici territoriali MCTC e l’or-
ganizzazione operativa del Di-
partimento nazionale della Mo-
torizzazione civile. 

Dopo l’intervento in Commissione 
del direttore generale della Motoriz-
zazione civile, Ing D’Anzi, e del mini-
stro delle Infrastrutture e della Mo-
bilità sostenibili Enrico Giovannini, 
la richiesta di CNA Meccatronici è 
quella, finalmente di portare alla luce 
i problemi avvertiti dalle imprese del 
settore dei servizi automotive. 
Nell’ottica di fornire al Parlamento 
una ricostruzione fedele e accurata 
del quadro d’insieme. 
Il Presidente Circosta, a nome della 
Presidenza Nazionale di Cna Mecca-
tronici ha sottolineato come, nono-
stante il positivo affidamento della re-

visione dei veicoli pesanti e dei rela-
tivi rimorchi e semirimorchi ai centri 
di controllo privati, una misura più 
volte sollecitata da CNA, rimangano 
le esigenze di ridurre in maniera con-
sistente l’ingente carico di pratiche 
pendenti sugli uffici territoriali della 
Motorizzazione. 
Peraltro, le modalità tecniche indi-
viduate ad oggi dal Ministero per le 
nuove concessioni delle revisioni dei 
mezzi al privato rischiano di vanifi-
care gli sforzi di una riforma quanto 
mai necessaria. 
Ad oggi si corre il pericolo di vedere 
precluso l’ingresso in questa atti-
vità non solo a nuove imprese, ma 
di espellere le officine che già oggi vi 

operano. 
Come rilevato da una indagine realiz-
zata dal Centro studi CNA, cui hanno 
preso parte circa 400 imprese, senza i 
dovuti correttivi, le nuove regole non 
serviranno ad aumentare il livello di 
copertura del servizio, così fallendo 
l’obiettivo di fondo perseguito dal le-
gislatore: provvedere alla riduzione 
dei tempi di attesa delle revisioni. 
Non sarà sufficiente, a parere di CNA, 
l’aumento del numero degli ispettori 
ridefinendone l’inquadramento pro-
fessionale, poiché sono i centri di 
controllo autorizzati a costituire il ba-
ricentro dell’intero sistema delle re-
visioni periodiche. 
Gli investimenti effettuati per rifor-
nire la propria organizzazione azien-
dale delle attrezzature necessarie 
a svolgere la funzione di revisione 
hanno giovato a cittadini e bilancio 
statale. P
er cui, porre ora in secondo piano le 
officine meccaniche, con il loro baga-
glio di esperienza e professionalità, 
significherebbe disimpegnarsi sul 
terreno della ricerca di maggiore si-
curezza stradale, nuocendo in paral-
lelo al tessuto economico.
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ONE-TO-ONE CON LA PRODUTTRICE 
RAHEL T YOHANNES

UNIPOL E BANCA ETICA CON CNA CINEMA E AUDIOVISIVO

Grazie alla collaborazione con la Film 
Commission della regione Emilia Ro-
magna, abbiamo ospitato in CNA Ra-
venna la produttrice londinese Rahel 
T Yohannes che sta sviluppando un 
film dedicato a Dante e voleva cono-
scere location manager e produttori di 
quest’area di riferimento. Anche per 
l’impegno diretto di Marianna Pane-
barco, vicepresidente di CNA Ravenna 
e componente del comitato direttivo 
di CNA Cinema e Audiovisivo, abbia-
mo trasformato un semplice incontro 
informativo in una mattinata di proficui appuntamenti “one-to-one” che 
hanno dimostrato l’esistenza, anche nel nostro territorio, di diverse realtà 
di grande livello.                         (nella foto Rahel con Marianna Panebarco) 

CNA ha attivato una convenzione con UnipolSai per gli 
associati; si tratta di UnipolSai Film & Video, una poliz-
za multirischi dedicata a produzioni cinematografiche, 
cortometraggi, documentari, spot pubblicitari e altri 
prodotti audiovisivi. 
Nella polizza sono presenti 4 sezioni: assicurazione del 
cast, del supporto digitale, di mezzi tecnici e arredi di 
scena, set e costumi, responsabilità per fatto ineren-
te lo svolgimento dell’attività relativa alla Produzione 
assicurata. 

Si tratta quindi di sezioni che corrispondono alle  
caratteristiche necessarie e obbligatorie per poter ot-
tenere i benefici di legge previsti dalla Legge Cinema 
220.
 CNA ha, inoltre, sottoscritto con Banca Etica l’accordo 
Tax Credit Cinema e permette alle imprese che opera-
no nel settore cinematografico e audiovisivo di cedere 
a Banca Etica i crediti fiscali riconosciuti dall’Agenzia 
delle Entrate (ai sensi della Legge 14 novembre 2016, 
n. 220).

CNA Cinema e Audiovisivo

Un seminario di aggiornamento in CNA a fine settembre

I diritti connessi alla musica 
per film e audiovisivi
Nevio Salimbeni Responsabile CNA Cinema e Audiovisivo Ravenna

CNA Cinema e Audiovisivo Ra-
venna ha predisposto due gior-
nate di aggiornamento per tutto 
il settore legato al cinema, alla 
comunicazione e al digitale per 
affrontare un tema di grande 
spessore: “Il Cinema incon-
tra la Musica - Diritto d'autore, 
contratti e adempimenti per il 
corretto utilizzo della musica 
nell'opera cinematografica e 
audiovisiva”. 

L’iniziativa si svolgerà a Ravenna a 
fine settembre (27 e 29 tra le ore 16 
e le 19) e, grazie anche alla docenza 
dell’avvocato Marco Carone specia-
lizzato sul tema, assicurerà un pre-
ciso approfondimento sui temi le-
gati ai diritti d’uso della musica nel 
cinema, nell’audiovisivo, nel web.
Nelle due giornate verranno trattati 
ambiti come quello dei principi base 
del diritto d’autore (con i diritti con-
nessi alla musica), la cessione in li-
cenza, i rapporti con la SIAE, la con-
trattualistica per le colonne sonore 
originali, l’utilizzo di musiche pre-e-
sistenti, i contratti per i videoclip, 
ecc.
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CNA Impresa Donna

Presentato a Roma il documentario “Tanto gentile e tanto laboriosa pare” 
girato nelle città di Ravenna e di Firenze 

Beatrice racconta Dante

“Con questo documentario rac-
contiamo un viaggio nel tempo 
e nell’arte ma più di ogni altra 
cosa mostriamo l’avventura di 
un gruppo di donne, artigiane 
e artiste ravennati e fiorentine 
che, raccontando Dante, ci sve-
lano le diverse capacità di fare 
impresa al femminile.
Che il nostro racconto sia d’i-
spirazione a quelle donne che 
hanno voglia di fare impresa. 
Molta strada si è fatta e molta 
è ancora da costruire insieme e 
con il sostegno di CNA Impresa 
Donna.”  

Mercoledì 13 luglio è stato presen-
tato a Roma, presso la Casa del Ci-
nema, il documentario “Tanto gen-
tile e tanto laboriosa pare”, finan-
ziato e prodotto da CNA Impresa 
Donna,  che racconta l’arte, la cre-
atività e il saper fare impresa delle 

Franca Ferrari Responsabile CNA Impresa Donna Ravenna

mosaiciste ravennati e delle arti-
giane fiorentine, che in occasione dei  
700 anni dalla morte del Sommo Po-
eta si sono unite in un’opera corale e 
multiforme ispirata dalla figura del 
poeta, creando manufatti artistici 
e organizzando nelle due città, che 
hanno visto la nascita e la morte di 
Dante, la mostra “Beatrice racconta 
Dante”. 
“Questo progetto - spiega Nicoletta 
Cirelli Presidente di CNA Impresa 
Donna Ravenna - che ci ha visto 
coinvolte con CNA Impresa Donna 
Nazionale e di Firenze, ha eviden-
ziato la grande forza che riusciamo 
ad esprimere come imprenditrici an-
che in periodi difficili e il contributo 
che l’Associazione può dare per es-
sere al fianco delle imprese. 
Si tratta di un progetto molto interes-
sante che ha visto lavorare insieme le 
artigiane di due città che non lo ave-
vano mai fatto prima, esprimendo 

capacità di fare rete con la realizza-
zione di un’opera di estremo valore 
e significato. 
Mi preme evidenziare che da questo 
progetto sono nate ulteriori oppor-
tunità per le imprenditrici e mi au-
guro che possa essere di stimolo an-
che per le altre imprese che rappre-
sentiamo. 
Alla sua realizzazione hanno lavo-
rato le varie anime CNA: CNA Im-
presa Donna con le rispettive CNA 
Territoriali di Ravenna e Firenze, 
CID Nazionale, CNA Artistico e Tra-
dizionale, CNA Cinema e Audiovi-
sivo e CNA Professioni. Un bel la-
voro di squadra!”
La mostra intitolata “Beatrice rac-
conta Dante” delle mosaiciste raven-
nati e artigiane fiorentine di CNA, 
presentata a Firenze lo scorso anno, 
sarà inaugurata a Ravenna il 7 otto-
bre 2022 nei giardini della biblio-
teca Oriani, nell’ambito della Bien-
nale del Mosaico. 
Le mosaiciste di CNA Ravenna coin-
volte sono: Annafietta, Arianna 
Gallo di Koko Mosaico, Barbara Li-
verani Studio, Elisa Brighi e Evelina 
Garoni di Dimensione Mosaico, Lea 
Ciambelli di Pixel Mosaici e Luciana 
Notturni Officina del Mosaico.La delegazione delle mosaiciste accompagnate dai dirigenti CNA
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CNA Industria

Monia Morandi Responsabile CNA Industria e Innovazione CNA Ravenna

Un tema sottovalutato con rischi in costante aumento

La cybersecurity in azienda

Industria 4.0 significa innan-
zitutto apertura e connessione 
costante dei sistemi dell’im-
presa. Se da un lato questo of-
fre opportunità di innovazione 
ed efficienza senza precedenti, 
dall'altro essere always on com-
porta l'esposizione di più poten-
ziali accessi a risorse, sistemi, 
reti e dati aziendali. Nel mondo 
si verifica un cyber attacco ogni 
30 secondi e si calcola che ogni 
giorno avvengano quasi 60 mi-
lioni di incidenti di sicurezza in-
formatica di qualche tipo, il 18% 
dei quali di natura critica. 

La cyber security rappresenta una 
componente cruciale del paradigma 
4.0 il cui compito è proprio quello di 
proteggere i sistemi, reti e dati da atti-
vità che possono causare danni cata-
strofici dal punto di vista dell'opera-
tività, del furto e dell'alterazione dei 
dati con conseguente rallentamento 
della produzione e impatti economici 
spesso irreparabili. È fondamentale 

pertanto che la cyber security diventi 
una priorità strategica assoluta in vi-
sta dell'implementazione di tutte le 
altre tecnologie abilitanti dell'Indu-
stria 4.0 che portano un aumento fi-
siologico del rischio. Le sfide della si-
curezza informatica riguardano due 
grandi ambiti da un lato quello delle 
operations technologies, ovvero tutti 
quei sistemi hardware software che 
controllano direttamente dispositivi 
fisici e processi produttivi, dall’altro 
quello delle information technologies 
ovvero sistemi e programmi deputati 
alla gestione ed elaborazione dei dati 
come server, computer e sistemi ERP.
I passi per costruire una strategia di 
cyber sicurezza sono sostanzialmente 
quattro: identificare le vulnerabilità, 
mappare le minacce, analizzare i ri-
schi e applicare adeguate contromi-
sure. 
L’utente resta sempre uno degli anelli 
più deboli della catena e l'utilizzo 
della cosiddetta ingegneria sociale re-
sta uno degli attacchi più potenti che 
si possono portare ad un sistema. Per 

questo è bene investire nella sensibi-
lizzazione e nella formazione di tutti i 
dipendenti, a partire dagli imprendi-
tori stessi e dai loro dirigenti.
Il tema della cyber security è stato an-
che oggetto di un case hystory realiz-
zato da CNA Hub mediante video in-
tervista ad Omar Montanari Presi-
dente di MMB srl di Faenza e Presi-
dente di CNA Industria Ravenna che 
già da qualche tempo ha implemen-
tato un sistema di cyber security.
Per supportare le imprese nella 
definizione di una propria stra-
tegia di cyber security, CNA 
di Ravenna mette a disposi-
zione una serie di cyber ser-
vizi, dall’analisi dei rischi in-
formatici sino a quelli avanzati 
di vulnerability assessment e 
penetration test o phising at-
tack simulation. Il servizio 
comprende anche attività for-
mative articolate su più livelli 
compresa la modalità in e-lear-
ning per la sensibilizzazione dei 
dipendenti e dei decisori. 

21° ILIAS CONFERENCE IL MONDO DELL’E-LEARNING SI INCONTRA 
A BOLOGNA 
OC GROUP è premium partner italiano dell’evento
Si terrà l’8 e 9 Settembre 2022 a Bologna Presso Fico Eataly World la 21^ edizione della ILIAS 
conference il principale appuntamento internazionale itinerante dedicato alle tecnologie per 
l’apprendimento a distanza. 
I professionisti dell'e-learning più avanzato si sono dati appuntamento a Bologna per una 
due-giorni sulle tecnologie per la formazione. Sono attesi i protagonisti del settore per un 
confronto professionale partendo da realtà virtuale, neuroscienze, data analysis, coaching, 
machine learning e deep-learning. C’è poi il tema della sovranità digitale, legata soprattutto 
all'analisi e alla raccolta dei dati delle piattaforme tecnologiche.
L’evento ha il patrocinio istituzionale de: Regione Emilia Romagna, città Metropolitana di Bo-
logna e Camera di commercio Italo-Germanica.
Per iscrizioni www.ilias.it 
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I colori della transizione ecologica ed energetica per un futuro sostenibile
CORSI BIENNALI DI ISTRUZIONE SUPERIORE POST-DIPLOMA

CORSO RED
Renewable Energy

Development

CORSO GREEN
Gestione Rifiuti

4 Energy & Environment

www.itstec.it

Sei appassionato di efficientamento e utilizzo 
razionale dell’energia per lo sviluppo 
sostenibile?
Questo corso ti insegnerà a pianificare 
interventi finalizzati al risparmio energetico di 
sistemi, impianti e siti produttivi, fornendoti le 
competenze per promuovere e valorizzare i 
sistemi di produzione delle energie rinnovabili.

Se sei interessato alle dinamiche della 
transizione ecologica e dell’economia circolare, 
questo corso ti insegnerà a gestire gli scarti in 
modo corretto e sostenibile, fornendoti le 
competenze necessarie per lavorare nelle filiere 
del recupero delle materie prime per la 
produzione di energia e riduzione dell’impatto 
ambientale.

CONTATTI
Chiara Martoni - Tel. 0544 298796 - Cell: 345 6072447
Email: sederavenna@itstec.it

SEDE
ITS Territorio Energia Costruire
Via Marconi, 2 - Ravenna

QUOTA D’ISCRIZIONE
da versare a seguito
dell’ammissione al corso: 200 €

MODALITÀ
2000 ore
di cui 800 di stage

Diventa tecnico superiore
per l’energia circolare

Diventa Tecnico superiore per lo sviluppo
delle energie rinnovabili 

Flavio Bergonzoni Responsabile Politiche Formative CNA Ravenna ed ECIPAR Ravenna

Presentate le richieste di finanziamento dei nuovi corsi RED e GREEN 
alla Regione Emilia Romagna. Le PRE-ISCRIZIONI sono aperte

Corsi ITSTEC: professioni 
per un futuro sostenibile 

Formazione

La transizione verso l’econo-
mia verde e circolare richiede 
un cambiamento radicale nel 
modo in cui produciamo e con-
sumiamo. 
Le imprese sono chiamate a pro-
gettare prodotti secondo i prin-
cipi del design circolare e a svi-
luppare modelli di business che 
generino ricavi dalla valorizza-
zione dei rifiuti, dalla demate-
rializzazione e dalla fornitura 
di servizi e/o di prodotti. 
I consumatori dovranno sce-
gliere prodotti che vadano nella 
direzione della circolarità, uti-
lizzandoli in modo efficiente 
e smaltendoli in modo ade-
guato. La crisi internazionale 
che stiamo vivendo mette in 
evidenza l’urgenza della transi-
zione energetica alle rinnovabili 
e a diverse modalità di fruizione 
del gas, oltre alla difficoltà a re-
perire materie prime che dob-
biamo cercare di sostituire e 
compensare con materie prime 
seconde e scarti di produzione.

Per rispondere a queste nuove esi-

genze, ECIPAR di Ravenna ha col-
laborato con la Fondazione ITSTEC 
nella progettazione di due corsi che 
intendono preparare i professionisti 
che tra due anni saranno pronti per 
produrre energia rinnovabile e ri-
durre l’impatto dei rifiuti nella vita 
delle persone e delle città.
Il diplomato “Tecnico superiore per 
lo sviluppo delle energie rinnovabili” 
potrà operare:
- nelle imprese di impiantistica elet-
trica, termoidraulica e di manuten-
zione, grazie ai requisiti professio-
nali nazionali di legge ottenuti nel 
corso ITS, per attività tecniche e ma-
nageriali;
- nelle imprese energivore collabo-
rando con l’Energy Manager per 
l’attuazione del sistema di gestione 
dell’energia;
- in tutte le imprese proponendo so-
luzioni innovative di risparmio ed ef-
ficientamento energetico, di produ-
zione e utilizzo di energie rinnova-
bili, concentrando l’attenzione sulle 
tematiche di autoconsumo e parte-
cipazione alle Comunità Energetiche 
Rinnovabili.
Il diplomato “Tecnico superiore per 

l’economia circolare e la gestione dei 
rifiuti” potrà operare:
- in aziende manifatturiere che pro-
ducono significative quantità di rifiuti 
di tipologie diverse, da gestire in de-
posito (DT) e poi verso soggetti qua-
lificati per il trattamento/recupero fi-
nale e il recupero e riciclo di scarti, 
sottoprodotti e rifiuti. Sono figure per 
la gestione amministrativa dei rifiuti 
e la ricerca di soluzioni sostenibili, 
per una gestione eco compatibile e 
l’eventuale possibilità riciclaggio/re-
cupero anche in simbiosi con altre at-
tività produttive;
- con Gestori del Servizio Pubblico, 
quali responsabili di aree di raccolta/
recupero e Logistica;
- in Aziende che gestiscono impianti 
di recupero/smaltimento di rifiuti e 
producono energia da bio masse;
- in studi di ingegneria e/o consu-
lenza ambientale ovvero di progetta-
zione di impianti e servizi.
Il futuro della tecnologia è green! Le 
pre-iscrizioni sono aperte! 

Per informazioni:  
sederavenna@itstec.it https://
www.itstec.it/    
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CNA Pensionati

Massimo Cameliani Responsabile CNA Pensionati Ravenna

Presentate le richieste di finanziamento dei nuovi corsi RED e GREEN 
alla Regione Emilia Romagna. Le PRE-ISCRIZIONI sono aperte

A CNA Ravenna la guida del coordinamento

Ricostituito il CUPLA 
di Ravenna

Il giorno 18 luglio 2022 presso 
la sede della CNA territoriale di 
Ravenna, è stato eletto il nuovo 
CUPLA – Coordinamento Unita-
rio Pensionati Lavoro autonomo 
di Ravenna, ricostituito a livello 
provinciale.

Il Coordinamento era rimasto attivo 
sino al 2019. Ora l’iniziativa è ripartita 
con l’adesione delle organizzazioni dei 
pensionati aderenti alle sette associa-
zioni imprenditoriali dell’artigianato, 
del commercio e dell’agricoltura della 
provincia di Ravenna: ANAP Confar-
tigianato Ravenna, CNA PENSIO-
NATI Ravenna, Associazione Pensio-
nati C.I.A. Romagna, 50 e più Con-
fcommercio Ravenna, FIPAC Confe-
sercenti Ravenna, Federpensionati 
Coldiretti Ravenna, ANPA Confagri-
coltura Ravenna.
 All’incontro, sono intervenuti i rap-
presentanti delle Associazioni pro-
vinciali dei pensionati di riferimento 
i quali hanno provveduto all’elezione 
all’unanimità delle cariche sociali.
Il Coordinatore del CUPLA provin-
ciale di Ravenna è Casimiro Calistri 
di CNA Pensionati Ravenna, viceco-

ordinatori sono Livio Dalla Vecchia 
della Fipac Confesercenti e Giancarlo 
Merendi della Ferpensionati Coldi-
retti mentre il segretario è Massimo 
Cameliani (CNA Ravenna). 
Casimiro Calistri ha sottolineato che 
a Ravenna i pensionati del lavoro au-
tonomo sono raddoppiati negli ul-
timi 20 anni. Tra i temi che CUPLA 
intende mettere a fuoco ci sono, in 
particolare, la condivisione con Ausl 
della Romagna delle azioni e strate-
gie riguardanti la sanità territoriale.
Inoltre il coordinatore Calistri ha in-
dividuato le finalità da perseguire: 
“favorire il riconoscimento pieno del 
ruolo degli anziani nella nostra so-
cietà, rappresentare gli interessi dei 

pensionati, sebbene in un contesto so-
ciale non particolarmente idoneo, la-
vorare perché gli anziani possano in-
vecchiare in un contesto di qualità e 
lungimiranza e nella prospettiva di un 
futuro attivo e dignitoso.”
I recenti studi hanno, infatti, sottoli-
neato che se l’età avanza e l’aspetta-
tiva di vita aumenta, aumentano an-
che le esigenze di servizi della platea 
di anziani, una platea composita, vi-
sto che un anziano di 60 anni e uno di 
80 hanno bisogno di un’attenzione di-
versa. Per questo il lavoro del CUPLA 
di Ravenna sarà quello di coinvolgere 
tutti i pensionati andando a sensibiliz-
zare anche i non iscritti per arrivare a 
toccare tutte le fasce più deboli.
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Via Filippo Re, 33 • Fornace Zarattini -  Ravenna • Tel. 0544 463024 • Fax 0544 465100 • www.bicomsystem.it
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A cura dell'Ufficio comunicazione e stampa CNA Ravenna

I 30 anni del salone “Immagini” di Osteria

Anniversari delle imprese
Fatti d'Impresa

L’autofficina Fabbri festeggia 50 anni di attività 

L’autofficina Fabbri ha festeggiato lo scorso 
25 giugno il ragguardevole traguardo di 50 
anni di attività, infatti è da tre generazioni 
che la famiglia Fabbri svolge con passione e 
competenza un lavoro importante per il ter-
ritorio.

Un traguardo importante che come CNA abbiamo 
voluto celebrare con la consegna di una pergamena 
da parte di Katia Ponzi (Componente la Presidenza 
CNA Territoriale di Ravenna) e Mario Zauli (Presi-
dente CNA Castel Bolognese).

Le due socie titolari del salone di 
acconciatura Immagini di Paola 
Righini e Roberta Biguzzi hanno 
festeggiato i 30 anni di attività 
insieme e nello stesso locale 

Due amiche e colleghe che dopo al-
cuni anni di lavoro e di apprendistato 
come dipendenti hanno deciso di av-
viare l’attività in proprio nella loca-
lità di Osteria.
Sono i rispettivi mariti che le sosten-
gono anche lavorando in prima per-
sona per sistemare il locale, renden-
dolo a norma e accogliente per la 
clientela.  Una clientela ampia, diver-
sificata e molto affezionata, sia ma-
schile che femminile, che copre tutte 
le fasce di età dal più giovane al più 
anziano che proviene dalle varie loca-
lità vicine e si riconosce nella qualità 
e nella professionalità delle titolari. 
L’attività nel corso degli anni si è am-
pliata e consolidata tanto da occupare 
a oggi oltre alle due socie anche tre di-
pendenti.
La CNA di Ravenna ha voluto festeg-

giare questo importante tra-
guardo, con la consegna di 
una pergamena celebrativa 
alla presenza del Presidente 
della CNA Comunale di Ra-
venna, Marcello Monte, del 
Responsabile della CNA Co-
munale di Ravenna Andrea 
Alessi e della responsabile 
dell’ufficio di San Pietro in 
Vincoli Melissa Baiocchi.
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Cultura e tempo libero

Serena Cavalcoli

Dal 10 luglio al 14 agosto tantissimi appuntamenti con ospiti italiani 
e internazionali

Torna “Spiagge soul”, il festival 
musicale in riva al mare

Oltre un mese di concerti per la 
rassegna musicale che colora 
l’estate della riviera ravennate 
con ritmi provenienti da ogni 
parte del mondo, nell’atmosfera 
unica che sa creare il mare dopo 
il tramonto.
Nell’anno della ripartenza, 
torna “Spiagge Soul”, organiz-
zato per la 14^ volta dall’Asso-
ciazione “Blues Eye” con la com-
partecipazione del Comune di 
Ravenna e il sostegno della Re-
gione Emilia-Romagna, oltre al 
contributo fondamentale degli 
operatori privati.

Un’edizione che vuole dare am-
pio spazio alle musiche popolari del 
mondo, dall’Africa al Sud America, 
l’amore confermato per le sonorità di 
New Orleans, ma anche una grande 
varietà di stili e generi esplorati, che 
vanno dal Blues al Funk, fino al Reg-
gae e tutte le sfumature della musica 
afroamericana. 
Fra i tanti artisti internazionali pre-
senti, l’americano Grayson Capps, i 
Mookomba dallo Zimbabwe, Leon 
Beal, Noreda Graves, il gambiano 
Jabel Kanuteh, la cantante Martha 
High, ma anche il bluesman italiano 

Francesco Piu, i Rumba de Bodas, 
Shanna Waterstown o i francesi Leh-
manns Brothers e tanti altri.
Il programma, quindi, riflette l’a-
more smisurato per la musica afroa-
mericana, i suoi ritmi, le sue storie e 
quella capacità inarrivabile di raccon-
tare insieme il dolore e la gioia, la dol-
cezza e la ferocia, di una terra unica.
Al centro di questo viaggio nella mu-
sica ci saranno tre aspetti che troppo 

a lungo ci sono mancati e che dob-
biamo necessariamente tornare a ri-
scoprire: la vicinanza, l’aggregazione 
e il ballo.
E cosa, se non i ritmi afroamericani, 
possono condurci a riscoprire l’es-
senza dell’essere umano?

Il calendario è ricchissimo, con-
sultabile sul sito www.spiagge-
soul.it 



 Raccolta, intermediazione in Cat. 8 e trasporto di 
rifiuti urbani e speciali pericolosi e non

  Gestione rifiuti RAEE e rifiuti derivanti da 
attività di manutenzione elettrica-idraulica e del 
condizionamento (condizionatori, GAS CFC, 
ecc…) 

  Micro-raccolta rifiuti sanitari infettivi 

  Facchinaggio, pulizie civili ed industriali

  Stesura piani di lavoro, rimozione, e trattamento 
coperture in cemento amianto e altri materiali 
contenenti amianto 

  Verifica stato di conservazione manufatti 
contenenti amianto ai sensi del D.M. 0609/94

  Bonifica e messa in sicurezza dei siti contaminati 
ai sensi del D.Lgs 152/06 
(in Cat. 9) 

  Spazzamento manuale e meccanizzato 

ALBATROS ECOLOGIA AMBIENTE SICUREZZA Soc. cons a r.l.
Via Farneti, 5  48123 Ravenna - Italy
Tel: 0544.456812
E-mail: commerciale@albatros.ra.it; gare@albatros.ra.it
PEC: albatros@pec.itamail.eu
Sito web: www.albatros.ra.it

La dinamicità commerciale di ALBATROS ha consentito un progressivo aumento del proprio volume che la stessa ha de-
ciso, con impegno, di affiancare ad un costante miglioramento dei processi di gestione, conseguendo i sistemi relativi alle 
norme UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015, UNI ISO 45001:2018 e SA8000.

ALBATROS è, inoltre, proprietaria ed effettua 
la gestione diretta dei seguenti impianti di 
smaltimento rifiuti speciali:

  Impianto di Ravenna: Stoccaggio 
di rifiuti speciali anche pericolosi e 
pretrattamento preliminare al recupero 

  Impianto di Massa Lombarda: attività 
di pretrattamento rifiuti non pericolosi in 
gomma. 






